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Dani numero separato cent. B 


Direzione e. Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA, 


DAL 1 HUGLIO-AL-31 DICEMBRE 


Abbonamento. semestrale 
piro 
ehe invieranno nubito ll pro: 
se donbanamonto riceveranno il gior 
nale anzichè 11 2° lugile, n 


“Tribuna quotidiana (di 6 pagine)” 
LIRE 10 
Tribuna @ (19) 8 Romanziere ill 
E 14,50 


LIRE 14, 
Tribuna (6 pag.) e Trib. ill, della dom. 
LIRE 12 
Feibuna, Trib. ill. della dom. e Rom, 


(Quattro disponso per settimana ) 
LIRE 16.50 
sompresi gli arretrati dello primo dispenso 
Premi agli abbonati 


da scogliera UNO dei sagnanti prami: 


+ Un remontole ln acelito outdato per 1> 
la imigliori 


stupenda pubblicazione (80) 0), della Gromolitograta 
Salomono i toma, composta di 46 sequarell a colori del 
pittoro De Martino, rappresentanti sti. delle migliori 
Ravi dello Marina Mallaon, — Aggitngoro Ls 

3. Edue ritentii desile © della itegina, grandi 
aleogratie a colori. — Aggiungere L 2 

4.T duo vitcatil del Principe di Napoli © 
della Principessa Etenn, i wigloro srma 
mito” per un Suoli, eenguili espresdnanto pr la 
Tribuna. — Aggiungoro L. 8 

A. La Noma ifaliana,d Fuma Pero — Vb 
volamo di olio 500 pagina co@ffiproduzini dei princi 


pali monumenti, del valore di lira dioei. — Agi 
fore Lo fo 

4. TI Parfamento italiano — Mograîa di tutti 1 
deputati © senatori fino ed inelusa la XIX legialatura 
— "tin growo voluzia di oliro 1000 pagiuo. — Aggiun: 
gere 1.8, 


7 Parawolo por migmara, di satin srane con vo 
lenta arriociato della stesa sot, elogaafimimo. — Ag: 
giogero I. 4. 

Dal 1° maggio scorso, tanto la Triduna quotidia- 
na che quella Mustrata della domenica vono sta- 
te ammesso in tutti gli ctati dell'Impero Austro- 
Ungarico, cosiccliè possiamo riprendere il sorvizio 
d'aibonamento per tutte lo provincie dell'Impero 
suddetto, 


igere lattere @ vaglia esclusivamente all 


PREMIO ESTIVO STRAORDINARIO 
agli abbonati della “ TRIBUNA ,, 


Oltre si, premi molli, elencati nel prograsama, ci 


siamo de Hi ad olftire in quest amo ai nostri 
abbonati novi © riniovanti al d luglio p, v. per ud 
nemostro è 


Svizzera Baviera e Tivoto 


Interlaken — Di Cortanza 
— Baltato — Treato — Al 


Jona 


omai eri 
ra gli a 


ornata. più grand 
inggì ‘sarà fatta iogli uffici 
ati otti gli abbonati, aventi 


ROMA, 29 giugno 1897 


Tn Francia, come altrove del resto, la qu 

si è ritcutizzata, L'altro giorno il 
terno si lamentava nella Camera dei 
colto. l'occas 

ai allo vittime 
con parti 


fan 


dol sup) croditi p 


peroli arrentorolezza 
Vista astratto, egli aveva 
na dimostrazione nomavente arat- 
dizioni in dui tepubblicani o eat 
ai ‘trovano di frdate alla Ropubblica — teneri 


del regime attuato con tutte le sue 
rimpisugenti Î. secondi in enor loro, 1 
sortazioni pontificie, ‘il regio monarchico — sono 
futtà per alimentaro la difdenzo od i sospatti. doi 
seguaci della Repubblica, mentre i monarchici ral- 
dices o intransigenti sono tratti dalle. tradizioni di 


grado le è 


Seconda edizione ROMA — Seconda ediziono 


ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — 


Ogni numero separato cent. 5 in fitta Italia. 


Jesa"l în sogneto n fondere -insisme, "per. servir 
sena como, arma di partito, manifestazioni religiose 
‘ dottrina li governo. 

1 mogbii let ministero Moline si fiano ogni, 
qualvolta dai banchi della Sinistra; Cradiehli ‘0. s9- 
cialisti, gettinò Toro in viso l'aocusa di. clericali. 
Cho essi abbiazo ragione di farlo s può ctedodo, 
osservando che Il governo è venuto di questi giorni 
applicando severamente la leggo contro quei curati 
0 vescovi che, contrariamente al divieto, hanno ce 
ganizzato pubbliche processioni. 

Esso, por dar prova di liberalismo, è giunto per 
fino a deferire al Consiglio di Stato per abuso il 
viscoro di Novers che ha mandato la sua benadi 
ziono al curato di Doury, il qualo aveva «scontato 
duo giorni di carcero per aver fatto uscire di 
dhiem una processione malgrado Îl divisto -munici- 
pale, accompagnando questa benodiziono con paro'e 
che non soltanto suonavano approvazione dell'ope- 
rato dell'abate Bailly, ma anche costituivano un'in 
geronza politica, Di molto facile accontentatura è 
però un liberalismo che si limita a dar prova della 
propria operosità su questo terreno. 

L'aziono del liberalismo per essere veramento eÈ 
ficaco devo esplicarsi în tutti 1 rami della vita ci- 
vilo di un pacse, e beno esaminando noù si può 
dire, in realià che tale sià quella del “ministero 
M 


Nel banchetto dato l'altro lori dai radicali, per 
fosteggiaro l'anniversario della nascita di Hoche, 
nel tatro di Versailles, Ed. Lockmy accusò 4 È 
partigiani o fautori del governo attuale, exradicali 
è qualche volta ex-comanardi, diventati per grazia 
dello Stato rapprosontati dal partito cho si intitola 
moderato » di ossora « sordi © ciechi » perchè non 
si avsodono dei pericoli che fanno correre alla Re- 
pabblica alimentando lo sperano dei reazionari. 
Quinto sporanzo , sono”creseiutfel'il- giorn» in cui 
Leono XITioh"Tà lettera, fl} regedti francesi, la- 
sciò scorgere possibile un'occupaiforio’ del governo 
repubblicano da parto dei cattolici, lavoranti per il 
trionfo degli immatalili principîì dell'altare nel 
nome della Ropubblica. Sparita la concentrazione 
repubblicana, 6 a questo concetto morto sostituitosi 
quello della omogeneità delle tendenze, il governo 
ha seguito una politica, che molto si arvicina al- 
l'idenlo do' conservatori pari, e di coi la sospen 
sione dello tomporalità 0 Îl carcere inflitto ai proti 
ribelli non basta a distruggere gli effetti. 

Forso è più vicina cho non si creda la costitu- 
ziono di un partito conservatore franceso che sulla 
propria bandiera, fravcamaute fatta sventolare alla 
luco del gole, scriverà le parole: « allaro fo repub. 
blica ». Sa questo possa essere la rovina della Ro- 
pubblica come il Lockroy teme — da questa for 
mula provodendo che risorgerà l'altra: « trono ed 
altare » — 0 sia destinato inveco n garantirne la 
durata fscendo entenre lealmento tutto il elerica» 


lumo nell'orbita costituzinnale, è questione da di 
scutersi, Noi no dubitiano, volendo che il Gialois 
teno argomento dal caso del vescoro rs por 
ammoniro Meline di non faro troppo a fidanza con 


ln pazionza dei rul/iés. Intanto tutta la vecchia 
goarlia ralicalo, preoccupata delle conseguenze che 
possono fatalmento emergere dalla politica governa= 
tiva, cos, in fondo, remimiva verso il Vatican 
si va rioedinando in quadrato per resistore n tui 


gli attacchi diretti contro lo dottrine cho costitui 
scono l'essonza del patrimonio repubblicano, © ago 
minare lo sehiioro degli assulitori. Nel discerso da 
tai banchetto di Hoche il Lockroy, 


promunei 
dopo dato il grido 
raccolta. 

aver affermato cho mertò «la debolema e 
is complicità dol ministero, nn governo straniero 
stendo Îl suo impero sul paose, o corgs in faccia al 
governo regolare o lagale» dividendo in duo la 
Francia « con pericolo di guerra civile ; » dopo aver 
detto che, per la politica del governo, l'anica arma 
di difess @he resti alla Repubblica, il concanlato, è 
‘anussata, egli lia conclaso che questa politica « met 
te in pericolo qualche cosa più elie la repubblica: 
l'unità morilo della nazione ; ed è contro. questa 
politica che bisogna lottare » Lotta veramente epica, 
della qualo tatti coloro che hanno una chiara © 

wo. fatta 


larme, ancho a suonato a 


erp e: 

Contro l'on. Fortis 
Con una concordia di concetti e di pa- 
role veramente meravigliosa, e che rivela 
quindi, più ancora che l'accordo degli scopi, 
l'identità dei moventi, i giornali ministe- 
li doi diversi colori, si occupano del di- 
rso Fortis, e To condannano come il pro- 
gramma della megalomania e dell’ impru- 
denza, contrapposto a quello del raccogli 


> e della modestia, che è vanto del- 
l'attuale amministrazione. 
Invano l'on. Fortis ha detto e dimostrato 


îl racco 
a 


limento ch'egli 
li detto e dimo- 


lo come le riforme vantato dal pro 
riale siano vane parvenze. 

Invano i fatti, meglio ancora dei discorsi 
stanno a dimestrare come dal marzo 1896 


i, il € 
fuorchè 


binetto ripara 


ritirarsi prima e poi 


jovi ritiri in Africa 

parole, nè i fatti turbano Ia sere- 
nità della stampa winisteriale; per 
tutto va per il meglio 


prospera 
i quali os 


Italie y 
tire 


e di traviamen 


, lo si conser 
, sull'orizz 
nuvoletta, si rimet 


qui si alimentano. dagli scopi cui mirano in: pa-{ 


pezzo e si spara. 


Sparate pure, a polvere'ad è palla - ami 
Non per-questo incuterete timore ad vomini 
di valofe, sicuri di sè stessì, fidenti, senza 
impazionza, mel senno e nelle fibra della 
nazione: 

Erano tali\quelli che;colla persona 0 con 
lo spirito facevano corona, domenica, ad 
Alessandro Fortis ? Non vogliamo dirlo noi. 
lo dicono e lo diranno ancor meglio in av- 
venire le discussioni parlamentari, nelle 
quali una opposizione, soprafintta con la 
violenza e con le peggiori arti nei comizi 
elettorali, avanza di cento cubiti, ad ogni 
discussione, la variopinta e pigra maggio- 
muz. Lo diranno, meglio di putti, gli 
eventi, î quali sì preparano, e sembrano 
destinati a recar le maggiori sorprese agli 
adoratori del numero. 

Iotanto, il modesto nostro avviso è que- 
sto: che l'artificio della stampa ufficiosa, 
di dipingere la opposizione e i suoi capi 
come dei pazzi che nulla abbiamo appreso 
alla scuola della sventura, e il suo tenta- 
tivo di suscitare contro essi nuovamente 
quell’odio delle masse ignoranti, che così 
bene ha saputo sfruttare in passato — è 
un artificio basso e colpevole un solo, ma 
imprudente © pericoloso. 

Perchè tale non fosse, bisognerebbe sup- 
porre che il popolo italiano è e sunà sempre 
in quello stato di parossismo incosciente, 
in eni lo piombò la notizia, esagerata e 
fulsata anch'essa, del rovescio di Adua, e 
che esso è e sarà sempre pronto a ratificare 
plaudendo, tutte le ritirate, tutte le ces- 
sioni, tafte Je rinungîe dieui n ogni, eampoy 
politicosod economico, si compififè la parte 
governativa. 

Per fortuna d'Italia, però, la situazione 
non è più quella d'un tempo. Oggi molti 
e molti vi sono che veggono quello che, 
un n lopo Adua, vedevano pochi è hi> 
trattati solitari; e cioè che, comunque grande 
fosse stato il disastro militare, e chiunque 
ne fossero i responsabili, la situazione po- 
litica non era compromessi e, che a mu- 
tare la disfatta in trionfo, sarebbe bastata la 
necessaria dose di coraggio civile în coloro che 
reggevano lo Stato alla metà di aprile. Il 
coraggio mancò, e a Baldissera vincitore fu 
dato l'ordine di retrocedere, nel punto 
stesso în cui, vinto dalle difficoltà logisti- 
che è stremato dalle perdite chela vittoria 
gli era costata, il Negus volgeva le terga, 
abbandonindo ad Adua, a portata delle no- 
stre armi, tremila feriti dei suoi. 

Oggi, di fronte a questi, che sono nulla 
più che malinconici ‘ricordì, si drizza in 
Africa, la realtà di una situazione, la quale 
non potrà diventare definitiva, nè duri 
tranquillità se non con la fuga. 

E in Italia Molti errori, molte colpe 
sì poterono più o meno giustamente, rim- 
proverare al governo che l'attuale opposi- 
zione sostenne; i tribunali militari e le 
leggi eccezionali, che pure avevano una 
scusa nelle ribellioni armate scoppiate in 
Sicilia © nella Lunigiana ; le ripetute pro- 
roghe della Camera elettiva, e l'appello al 
paese, in condizioni difficili: la spensiora- 
tezza © l'indulgenza, sfruttato oltre misura 
da poco serupolosi amici. 

Voltinmo pagina — e che cosa troviamo? 
Alle ammnistie, concesse per scopo di popo 
larità, fanno riscontro gli arbitrarii stringi- 
menti di freni, illustrati dal caso più fa- 
nesto che da trent'anni non registrino i 
fasti della polizia — il caso di Romeo 
Frezzi. — Le protesto contro la intromis- 
sione del potere esecutivo nell'amministra- 
zione della giustizia, ricevono lume, in un 
campo, ancora dalla procedura per la morte 
del Frezzi, e nell'altro dal processo di Bolo- 
gna. Finalmente, nell’arringo elettorale, le 
scorrettezze rimproverate, più che altro a 
torto, al gabinetto Crispi, riappaiono cen- 
tuplicate, collo candidature dei parenti, do- 
gli amici, degli impiegati di fiducia, per 
quanto ineleggibili ed incompatibili, ‘colle 
candidature ufficiali inventate, imposte, s 
sidiate ! 

E il bilancio è ancora în 

Rientriamo dunque, che n 
realtà, e nom illudiamoci 


mpleto. 
‘è tempo, nella 


0 quattro frasi fatte, ridestare 
una indignazione fittizia, le 
ono morte e sepolte; e, non lo fî n 


chi gato. nell'ultimo 
quadro da altre cagioni di sd 
den più vicine e ben più legi 
dò, nel teatro di Poggio Mirte 
Alessandro Fortis chiudeva il suo disco 
ggiando al ris to d'Italia, le pa 
ti parev dal fr 


applausi 


sfondo del 
o a noi 


ve 
lare e per 


colli, e di 


una falso relativa all’ indissolubilità dell'ami 
«citia franeo-italiana in bocca al presidente della 
Camera italiana. 


— L'Aktoritè pubblica una lettera d'un 
“n Augtralian il 


passeglriérò del vapore franc 
tale dica di. avere incontrato nel Canale. di 


Sutt-unsSiriscafò carico di soldati italiani, che 


accolsero l'Avstazlian con una salva di fischi. 
Vi lascio ponsaro i commenti. 
——+ 


Un attacco contra il principe Enrico d'Orleans 


Ta quastiono per l'alfonduzosto di un cavo sottomarino 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 27, ora 11,30 ant — (Zacopo) 
Un funzionario coloniale ‘scrivo al Git Blas 
che il prineips Enrico Orleans è un ciarlatano 
cho descrisso paesi ove mai andò. 

1l funzionario cita i viaggi imaginari del 
principe a Laos © all'isola di Sanderbund ag- 
giungendo che il giovane principe sî limitò a 
condurre vita allegra, a spese altruî, a Saigon. 

Il funzionario si dichiara pronto a svelare il 
proprio nome. 

— 1l guverno degli Stati-Uniti ha rifiutato 
alla Compagnis frangaise telegrafique Pariv 
New York il permesso di sbarcare e di attac- 
care fl cavo telegrafico al Capo Cody 0 a qual- 
siasi altro punto della costa. 

Assicurasi cho la Compaguia irimerge begro- 
tamonto di notte 150 miglia di cavo. 


L'ambasciata francese negherebba al governo 


americano il diritto di impedire l'affonda 
mento. 
La questione certo dovrà venire avanti ai 
tribunali, 
— tm 
Echi dei disordini di Versailles 
Una fabea bomba al Campi Blisi 
(Nostro SA particolare) 
PARIGI, 29, oro 11 ant — (Jucopo). 
Tl mairo di Versailles fico affiggere un pro- 
clama col quale invitasi la popolazione alla 


calma, ‘alla’ moderazione, alla tolleranza per 


impedire che ì disontini religiosi abbiano a 


Elisi, presso il concerto degli 
Ambassadeurs, si trovò. la notte scorsa na 
specie di pignatta di ferro fuso piona di mato- 
rio sospetto con miccio accensibili. 

Al laboratorio chimico municipale sì conststò 


però cho lu pignatta conteneva soltanto sabbia, 


Trattavasi di una fimisterie. 

_ Dee—__ 

imperatore Guglielmo e i francesi 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 29, oro 11 ant. — (Jacopo). — 

Il nepote dell’ambasciatore franosso a Berlin 


Noaîlles, ufficiale dell’ esorcito francese, ottenne 


di studiare l' esercito tedesco. 

Invitato a pranzo dagli ufilciali del reggò 
mento, rido sopravvenire l’imperatore Gugliemo 
il quale gli disse: Vedete como fo tratto gli 
ufficiali ; vengo a pranzare, a parlàre con essi, 
e mpprendo a conoscerli. 

Emiso ancho un giudizio molto: ragionato 
sull’ esercito francese, dicendo 

< Bo potuto apprezzarlo quando mi recai in 
Fraticia... > 

Questo sarà nn nuovo indoviielio per i 
chancina francesi. 


L'Agenzia Stefani comunica : 

LONDRA, 23; — Dopo aver ricevuto l'indirizzo 
di falicitazione dinanzi la chiesa di Kensington, la 
regina Vittoria, proveniente da Windsor, ha 
guito fra lo aerinmazioni ontasiastiche della folla, 
dirigendosi al Buckingsm Palace, ove giunse. verso 
l'un è mezza. 

‘a Garen-Party è riuscita oltremodo brillante. 
Vintervennero îl principe e la principessa di N: 
poli, tutti gli altel. principi esteri, gli inviati spo- 
ili gli ammiragii stri, i segui dei principi. | 

Gaia d'in- 


primi ministri coloniali c parecchio mi; 
vitati. 

La Regina uscì dsl Paluzso poco dopo le 5 pom. 
e si recò nel giardino. 5. M. sì foce condtrre, in 
una piccola vettara a duo cavalli, in vari punti del 


paro, ricevendo i più importanti fra pl'invitati e 
trattenendesi a conversare con moltissimi di esi 


x 
29. — La regina Vittoria lasciò Bo- 


prima delle 7 pom. 


La folls, entusiasta l'acelamò lungo tutto il per 
corso. 

Jecsera, allo oro 9, ebbe luogo {l grande bun- 
chotto all inta italiana per festeggiare il 


giubileo della ragina Vittoria. Assistevano al ban- 
‘betto quaranta commensali, fra i quali il principe 
© la principessa di Galles, il principe e la princi- 
pesa di Napali, il principe © la principemsa di. Da- 
nimarca, il duca e la duchessa di Yoek, il principo 


Danilo, i doro seguiti; il 
ed altri distinti persona 
Le sale 


dell'Ambasciata erano 5 


ra, diretta dal mao 
a duranto il prans 
mo fatti brindisi 

sd alla regina Mar 


La Porta nel giubileo vittoriano 
(Nostro tele 


10 ant 


articolare) 


— (Emme) 


per ritocnaro a Windsor, poco 


Un voto di sorpresa alla Camera dei Comuni 

LONDRA, 28 (sera) — Numerosi deputati sono 
intervenuti al Garden party dato dalla regina 
Vittoria nel larkingham Palace. L'opposi- 
zione, ap) ittando della loro assenza, è rinscita a 
far respingere, con 65 voti contro 52, alla Camera 
dei Comuni, un dill d'ordine secondario. 

La proelainaziono dalla votazione è acenlta» còn 


sl dim dn nr 


feste giubilari della rendono dificile la trat- 
taziono degli affari 
giornare la seduta. 


proposta di Balfour rieno respinta con 68 voti 


fi 


‘contro 58. 

I deputati essendo 
‘party, î primo lord 
ottenere, con 1 
della seduta. 


—}1}_ 
La crisi in Germania 
(Nostro telegr. particolare) 
BERLINO, 29, ore 1 pam. — (Hermann). 
La nomina di Bilow a segretario degli esteri 


ritornati. dalla. Garden 
tesoreria, Balfoar, pot 
T'uggiornaineuto 


gli farà per ora le veci di Marsehall, ma 
na nomina diverrà definitiva în settembre, 
quando spirerà il congedo accordito a Mar 
schall. 

Questi, del resto, devo aver presentato le 
suo dimissioni all'imperatore quando parti. per 
il congedo, ma non si aspettava di vederle ac- 
cettato. 

Teri il cancelliero principe di Hohenlobe, ac- 
compagnato da) consigliero relatore presso la 

olloria dell'impero, arene di Wilmowski, 
e dall'ambusciatoro de ; Balow; di. ritorno da 
Kiel, ha fatto visita, allo 4 pom, al principe 
di Hmardk. 

Il principe dì Bisnmsek, che gode eccellente 
saluto, foce coi suoi ospiti tna passeggiata in 
vettura dî mora è mezzo. 

Alle 5 12 il principe di Mohenlohe, il ba- 
rone di Wilmowski l'ambasciatore do Bilow, 
sonò ripartiti alla volta di Berliup, 

Questa visita viene considerata come un sin- 
tomo importante della situazione e del muta- 
monto imminento cosi nella politica interna, 
como anche in parto nella estera. 

Nl giornale Newesten Nachrichten di Berlino, 
noto come organo di Bismarck, esprime la spe- 
ranza che la politica estora della Germania si 
rimetta sulla via seguita prima del Nuoro 
Corso della quale il popolo tedesco ebbe tanto 
a lodorsi. 

Bilow, proseguo il citato giornalo, si è fatto 
alla scuola di Bismark, e si è 
colla sca condolta la fiducia doll’ imperatore. 

La stampa conservativo-agraria, si mantieno 
a fronto della nomina di Blow in un'attitu 
dine molto riservata. 

I giornali liberali 6 quelli del centro deplo» 
rano l'allontanamento dagli affari di Marwehall, 
ma accolgono con un certo favore ln nomina 
di Bùlow, non senza però mostrare una certa 
diffidenza per i mutamenti che si presentono 

politica interna in seguito al ritiro di 
Bootticher. 

L'attenile=sogretario del Tesoro, conte Posa 
dowsky, sarà nominato segretario di Stato Tal- 
Pitnpero. 

Miquel rimano ministro delle finanze di 
Prussia © assumo la vico presidunza del Mini 
stero prussiano. 

Finora non si parla della nomina di un vice 
cancelliere. 

Il generale Podbielzki fu nominato ministro 
dolle poste. 


La situazione in Oriente 


COSTANTINOPOLI, 29. — Nel pomeriggio 
di jeri ha avpto.lnogo una riunione fra gli 
ambasciatori 6 poscia la nona confergniza fra 
ossi © il ministro degli affari esteri, Towfick 
pascià, per continuare la discussione sui pro- 
liminari della paco greco-tarca. 

Nei circoli diplomatici si dichiarano inesatte 
la maggior parto delle notizie relative ai ne- 
goziati, i quali continuano a rimanere segreti. 

I neguziati procedono regolarmente, ma lon- 
tamento, 

Molte questioni relative a dettagli rimangono 
ancora a definirsi. 


LONDRA — Lo Standard ha da Atene 
cho l'exsindaco di Larissa ed un ex-doputa 
sono stati arrestati dai turchi per avaro 
li abitanti a respingere una petizione fa- 
alla dominazione © ottomana su La 


la situazione di Hicrapetra. 

Essi invieruuno un comandante superiore 
italiano com un distaccamento internazion 
per formare nn cordone all'esternò di Hiera 
lo distaccamento occuporà la 


sa i soliti sconfinamenti 


della neutrale per nocessità di nutrire il 


ntmeroso bestiame, avvenno uno scontro tra 
ba: mk ed insorti. Dodici musulmani rima 
| sero morti © quindici feriti. GI insorti | ebbero 
perdit 
—.e-——__ 


La Spagna a Cuba 
(Nostro telegramma particolare) 
MADRID, 29, ore 11 antim. 
è del Consiglio, C: 
le spedirà a 


(Ramon), 
del Ga 
ottobr 

rincolp 


nba, în 
er dar 


assatempi 


dingalo il suo soggiorno quivi di 


srtenza, avrà luogo giovedì. 


gli p 
eat, la 


Direzione © Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA, 


La crisì net Venezuela 
CARACAS +24 — D sainistaro è dimissio: 


© peopono per ciò. di | eli 


con Îl retto funzionamento della giustizia, e con il 
decoro della magistratura inquirente, alcuni ultimi 
incidunti della procedura bolognese, i quali hanno 


scandalizzato tutti calaro che hanno il sentimento 
della giustizia. 

Pochi giorni fa un di Roma pubblicava 
una corrispondenza nella quale si leggo 
vano i seguenti periodi; La 

Faccio sagnito 21 tele d'a andandovi È 
IE a 

e un quas ‘gti arrivò alla staziona 
di Bologna col de di Firenze accompagnato dal 
Sipote are. Mao 


‘Alla stazione l'attendevano oltre che il negoziante 
di grani Sacerdoti, già segnalatavi, anchio l'arv. Pog- 
pochi, procoraora del fiada deplorao, 
Dopo emera nmiato ni foria._del tribunale 
e dichinrare l'elezione det suo domicilio. presso 
‘avre Ceneri. andò a far: colazione alle 19 @ mezza 
all'Ifote? fiero 
Ritornò poscia al palazzo dei tribunali domandamle 
del giudice istruttore avv, Balestri, il quale nor era 
ia ufficio. 
Chieso l'ordinanza del giudice istrattore con la 
ualo questi respinge la eccazione elevata a favor suo 
"Lato l'orinazca, delta quale Crispi 
Lotta l'ordinanza, della Crispi avera ricerato 
notizia a Toma, nel modo che vi diri in anguitoy se 
ne anlò seizi più richiedere del giudico istrat- 
{08 
A tutti parrà strana l'improvvisa comparsa a Bo- 
logna di Crispi per la dichiarazione anzidetta. 
Siocotno la ditena di Crispi si dimentioò di fare — 
coma vi telegratai — a Bologua l'elezione di domicie 
lio per gli atti procesmali, cor la magistrature 
di fruttare abilmente questa dimenticanza 
zione di Crivpi ln quale at 
li procedura penale dovera essere 


donleltl 


opposizio 
Non aggiuaziano commenti a questo. racconto 
cho I gioraaie l'Aenti intitata « Da pi to 


troscena » © che potrebbo anehe chiamarsi « Giu- 
stia fine di sosol. » 
Che altro può chiamarsi infatti iltustro guarda» 


abili, ra trovati, indegna dell'ultimo mozzo 
Sedilo al mo alito di troie è magie 
cio 80 mo’ alito ag 
aperire? 


La sicurezza pubblica in Sicilia 


La cifro ufficiali, clie 11° Ministero dell in 
temo ha commicato ad una Commissione par 
lumentaro, o di cui abbiamo pubblicato i ri- 
sultati sintelici per lo provincie di Palermo e 
di Catania, dimostrano il noterolo. peggiora 
monto della pubblica sicurezza in quello due 
provincie sotto la gestione dell'on. Codronchi. 

Completandolo per tutta la Sicilia con altre, 
attinte alla medesima fonto non sospetta, si 
giunge al medesimo risultato. 

Già è stato dimostrato nella discussione par- 
lamentare come l' on, Codronchi a torto si sia 
vantato della pretesa diminuzione degli abi- 
gati, perchè egli limita il confronto al breve 
oriodo d' un quadrimestre, © perchè il pro- 

di Nicosia, prima dell’ arrivo di Inf in 
Sicilia, recò un grave colpo alla organizzazione 


di questo reato. 
Nella stat ca ufficiale, da cui togliamo le 
nostre cifre, gli abigeati non figurano distinti, 


ma sono compresi tra i furti qualificati con 
sumati, che in tutta l'isola, furono 5010 nel 
1895, 5600 nel 1896 e 1456 nel primo tri- 
mestre del 1897, di guisa che sono aumentati 
nel 1896 sul 1 è, in ragion d’ anno, nel 
1897 sul 189 
E ciò che è più grave, egli Écho l'aumento 
sì avvera, tanto nel 1896 ( sul 1895 
(2294), quanto nol 1.0 trimestre 1897 (748); 
nello tre provincie di Catania, Siracusa e Mos 
sina, dove la sicurezza pubblica è stata sempre 
soddisfacente in passato, e_in quella di Pa 
Iermo (1002 nel 1895, 1127 net 1896, 327 
nel 1.0 trimestre 1897), sottoposta alla più 
dire azione dell'on. Codronchî, e si avvera 
in talo misura da superare il lieve miglioras 
mento nel Lo trimestre 1897 si os 
serva, a > doll' namento dei prezzi dello 
ovincie di Girgenti e di 

Caltanisetta (farti qualificati consumati nel 
34, nel 1896 1444, nel 1.0 trimestre 


Mificati non danno 

uto diversi. 

sì ebbero nel 1893 428 
ficati: consumati, che 

ttivamento = 675 


segni; pet 
di reati, un aumento in 
una diminuzione nello 


atì minorî cî portano a consi 


massime se sì considera 


x 
non pochi f 5 

Ma, tra le varie figure di reato, quella che 
ha forso pi d'ogni altro grari conseguenza &- 
]eouomichè e sociali è il sequestr di persort 


A questo, più che a ognî altro, si può ap-| 
plicaro il: motto, în apparenza paradossale, se 
non erriamo, dell'Aloigi, autore di pregevoli 
studi sulla delinquenza in Sicilia: che in ta- 
Toni casi sono più gravi indizii dello poggio. 
rato condizioni della sicarezza pubblica i reati 
lio -non accadono anzichè quelli che accadono. 

Tl timoro del sequestro di persona è una 
doll cause del lamentato assenteismo dei pro- 
priétarii di torre siciliane, ondo quando unò di 
QUeNE ni ie, eraniho dmn 

altri, perchè, per una estesa zona © per 
molto tempo, i proprietari si recano assai pi 
dî rado © con maggiori precauzioni în campa- 
@ alcuni ss no astongono 'affatto. Ma, fu 
Ficorlato alla Camera, e non si potè smentire, 
che, per circa duo anni, prima dell'on. Co- 
dronchi, non era avvenuto alcun sequestro. di 
porsona; imperanto l'on. Codronchi, avvenne 
quello, andacissimo, del canonico Compagno, 
che si liberò, senza concorso nè merito dell'au- 
‘torità di’ pubblica sicurezza, nccidendo di. sua 
ano. il Drigante che lo custodiv 

Coloro. adunque che desiderano che l'on; Co- 
dronichi rimanga in Sicilia, ‘confessino che lo 
desiderano perchè egli, continuando nell'opera 
6un partigiana, li rafforzi nel potere ammini- 
strativo o nol mandato politico col suo aiuto 
‘acquistati; dichiarino anche, © tornerà a loro 
lode, che li muove un nobile sentimento di 

ditndine, ma non dicano, per carità, che 
l'on. Codronchi è necessario per sorvegliare ln 
pubblica sicurezza, perchè Ie cifrò del mini- 
‘stero dell'interno dimostrano cho l'ha peg- 
giorata. 


Per miglioraro la pubblica sicurezza in Si- 
cia, per quanto pnò esserlo con mezzi di po- 
lita, occorrono buoni funzionari © fondi sufft- 
gienti; occorre sopratutto che profotti, sotto- 
prefetti, delegati, pensino a vigilare è ricer 


caro i malfuttori è non gli eletto 


In giro per il mondo 


Anche oggi è festa: 8. Pietro e Paolo. Domani, 
forso, montro i cittadini ancanno otenpati a rime 
Rerzi dalle faticho della. giornata di riposo (con- 
diurre la famiglia fuori porta, digerìro il pranzo, con- 
$inuare a vuotaro un numero incalcolabile di litri) 
‘i’scoprirà. nel calendario una nuova combinazione 
di santi la quale persuaderà a prolungare la festa. 
finchè sopeavvenendo uma. domenica questa non 
dia deflnitivamento diritto a quel riposo cui si ha 

ione di aspiraro dopo una settimana di ozio. 

icono' che il mese di giugno ha questo speciale 
carattere festaluolo; a me pare ce. sòffrano dello 
stesso male un po' triti i mesi dell'anno, 

Quanti dei 365 giorni sono dedicati al lavoro? 
questo disidererel che lo statistiche dicessero, E 
allora si vedrebbe che i meschini guadagni, per 
cui si muovono incessanti lamenti, diventano invece 
‘enormi se si calcola quante pocho ore di lavoro 
sd rappresentano, 

To non credo di Ingénvaemi supponendo che l'an 
daro n bero del vino În un'osteria fuori porta non 
è un lavoro rimunerativo. 

Mentre dunque il calendario gitta nella disocen- 
periono molla gent, gl nali cotanti. iroratod 

Italia pei quali non vi sono calendari, i mendi- 
anti, realizzano affari d'oro, 

Tò parlo col doctmento della eronnea. quotidiana 
gotto gli occhi; ala cronaca ci la fatto. saporo il 
zisultito di alcuno perquisizioni eseguito sulla per- 
sona di mendicanti, qui, a Roma. 


Come a un agento sia saltato In tosta di per 
quisire un mendicante che chiedeva l'elemosina pei 
ws figliuoli, non so se all' ospedale o. moribondi 

fame, la cronsea non ha detto; ci ha fatto 

sapere cho quel disgraziato nun aveva in tasca 
she un cinquecento lire, cifea! quattrocentonovan: 
Volto Jiro dî più di quanto possedéva l'agente. 

E in casa di una vecchia misera cho por istrada 
sempre ni pansanid‘qualcho lagrima di compa» 
‘siono 6 qualcha soldo, paro siano stati trovati pa- 
aechi ditoli di rendita !... 

To non so se.ci sia della gonflatam In. tutto 
ciò; ma è certo cho oramai i più ricchi in Italia 
nono i più pozzenti © quoli ché hanno assicurato 
il pane per tutta la vita sono appunto coloro che 
muoiono di fame. 

‘Tutto questo non dovrebbo portare ad osagera- 
zioni 0 far supporre che non vi siano più , mendi- 
giinti autentisi; ina serve a dimosteiro che anche 
fra coloro che tendono In mano ni passanti vi è 
Aivisiono di classi: vi è Ùl povoro agiato eil povero 
i 5 d la calma, | 

mendicante aginto possiede tutta In calma, la 
greddezza o il colpo d'occhio del suo tiestiare. Egli 
che non ha la vista oscurata dalla fumo nè Îl cer- 
vello indotolito dallo sofferenze, ottiene maggiori 
risultati, perchè può studiaro più lucidamento la 
vittima e aspettazo più pazientomente il momento 
opportuno. Egli ha una fraso cha vi colpisce, vi ar- 
testa 0 vi fa volgere verso di lui il capo; ha ua 

resto o un'occhiata che vi cagionano una specio di 
fastidio © por scacciarlo siote obbligato a mettere 
do mani in tasca, Egli è l'artista dell'accattonag: 
‘gio; ‘© s0 non gli fato l'elemosina, vi grida qualche 
cosa dietro 0 esce fuori in un limento o fa un 
movimento di desolazione che vi cagionano un rh 
morso di riflutata carità per tutto ‘il resto della 


nti sono ridostati in 
to o dalla parola di un briccona come- 


woi dal ge 
diante, © 

Ma.il vero povero! quello chi 
altro che un « Signore! quello che ha 
procurato di rattopparo la giacca rotta sì gomiti 
‘mentre l'altro, l'artista, esibisce trionfa'mente i go 
miti nudi, quello cho vi ceguos affannoso, correndo, 
30 voi alffettato Il passo, o poi, disperando, si fer 


non sa ripetero 


ma, accompagnandovi con no sguardo timido e 


mortifieato, non Ai rimprovero ima didetastorio, uno 
aguardo di bestia caccista vin n sassato, oh! quello 
lì è pel cronista del giornale: Questa nuova piaga 
di Toma, pel tranquillo cittadino « uno dei soliti 
vagabondi © finalmente è quel mendicante che in 
fine della giornatà sì e no può portare ai suoi fl- 
glinoli ‘un ‘tamoro infinito di: « Ma. andate a lr 
vorare! — o una disereta quantità di: « Pi faccio 
arrestare, perdinci! » 

Perchè, anche fra i mendicanti vi è la conor- 
renza ©, come sempro accado, il mendicanto falso 
@ briccono la vineeisul vero © galantuomo; e, come 
sempre accado, il giudizio dègli uomini è così giusto 
cho sì fa l'elemosina al mendicante il quale po 
siedo lo cartellp di rendita © si tira il bastone ap- 
presso al mendicante digiuno da quarantotto 

Costechè, Ja più bell'opera di carità pei poveri o 
qer gli aftmatl sarebbe provvisiamento 1a con 
anna a pen corea di quii duo tipi scoperti nei 
giorni scorsi. possessori di cartello dì rendita e di 
ung sorima che io non ho mai posseduta. 

È' veto anche che con tutto il mio lavoro non 
sono riuscito mai n mettere tanto da parto da 
poter fare il mendicante, 

x 


Nella Piccola porta; vibrica chie. ormai Infie- 
risco in tutti i giornali, si trotano a volta certe 
risposte che funno strabiliate perchè lasciano sup- 
porro domando non meno sbalorditoio. 

In un giornalo napoletano, per esempio, el ri- 
spondo a una cetta Dora che « il formaggio va 
muaagiato dopo l'insalata. > 

Oh! santa ignoraza del mondo... e della ta- 
gola! Immainato un assiduo o abbonato cho di 
fronte allnsalata o al formaggio. si trora coaì in 
catto,. cho na ffrivo al gibrifile ? 

Ma più istruttiva è ln risposta a uneorto R. U., 
così concepita: 

« Che carta vi servo? per scrivere? per stam- 
paro? per avvolgeto? > 

Dovo si vole che la ignoranza questa volta è 
dalla parte, con permesso, di chi risponde; perchè 
l'assiduo paro che chiedesse un po” di carta... pur- 
chessia, 


x 
Tra due autori drammatici. 
— Eh! caro mio, tutti e due non abbiamo for. 
tina; siamo stati fischiati tutti o du 
L'altro, con tono di superiorità 
— 8ì, ma io al Vallo, mentro tu al Manzni 
Richol. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma: particolare) 


FIRENZE, 29, oro 4 pomer. — (Zando). Teri 
fora, allo 10 e mezza, Enrico Martelli, di 22 anni, 
figlio dell'ing. Emilio Martelli, dimocante a Roma, 
tentava suicidarsi, gettandosi ‘in Arno. 

n inrino Aygusto Staccioli e il furiere di ca- 
valleria Luigi Guegino riuscirono a salvarlo. 

Il Martelli ora giunto, camminando a pioli, da 
Montevarchi, ove aveva lnsciata ln moglie e una 
bambina, 

Si afferma, che da qualche tempo l'infalice si è 
ridotto a vivere molto miseramente. 

SR 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 29, oro 2 pom. — (D.) Par copsue- 
tudino antica s'inaugura oggi uffi nto La sta 
gione estiva livornese, 

Tnngo tutta la superba passeggiata sul maro; 
tra lo più bello del mondo — dall'antica barriera 
n Sant'Jacopo, all'Ardenza, all'Antignano — in 
tatti gli stabilimenti estivi, dovunque, in breve, 
l'animazione è straordinaria. 

— Le provo dell'inerociatore portoghese Alama- 
stor, costruito in questo cantiere navale, hanno 
avuto luogo alla presenza degli ufficiali. portoghesi 
è hanno dato questo resultato: una velocità di 
miglia 17,3 all'ora, cioè miglia 1,3 in più dello sta- 
bilito, 

— SI accerta che nella prima settimana di lu- 
glio giungerà nelle nostro acque, non la. squadra 
inglese del Moditorraneo, como si era annunziato, 
ma una corazzata o un incrociatore di prima claaso, 
facenti parto della squadra stessa, 

— Si è adunato il Comitato medico per i locali 
asili infantili, a dopo breve discussione sulle ri- 
fotmo da apportarsi allo etatuto sociale, da discu- 
tersi in una prossima adunanza, furono eletti per 
acclamazione, su proposta del’ dottor Sbragia, a 
presidente il dottor Riscardo Turrini © a segretario 
il dottor Alessandro Bottari. 

Altri medici hauno aderito al benefico Comitato. 


——e—_ 
HCHI FENOVESI 


(Nostro telegramma particolare) 


VA, 9, oo 1,80, pom. — (Massa), Una 
comitiva di ‘otto giovanotti, tomando iersora in 
città alle oro 10, reduci dal auburbio. ove averano 
sbbondantemento bevuto, venno a questiono in via 
Edera, 

Per le bravato di uno di casi, certo Sebastiano 
Dobarbieri, trontaduonne, barcalnolo, no seguì una 
vera battaglia, duranto la qualo il” Dobarbieci di- 
stribui coltellate a destra e @ sialstra ai compagni, 
che difiadevansi com pietre 

"Tre feriti, certì Pietro Canlio padro 0 figlio, e 
David Gravin furono trasportati all'ospedale in gra 
vissimo condizioni. 


Pare cho qualogno di essì dovrà soccombere; 
corto Dellepiane Paalo ebbe una ferita all' avamm- 
braccio, Il 


Dobarbiori riportò una foto nl spo 
con un colpo di pietra, Venne arrestato, Il fatto 
produsse impressione vivissima. 
del pirvscafo Duchessa di Genora, 
giunto i senos Ayros, riferì all'autorità che 
{i giorno 18 corrente il passeggiero Giusappo Mo- 
Jona, ventottenne, da Oxilia, precipitossi ln mare 
e non fa possibilo rinvonirlo, ad onta delle prolun: 
ato ricerche fattone. 
ano si sparso Ta voco în città di un do- 
ino commesso a Mignanego, a scopo-di 


Vi trasmetto Ta notizia sommaria risochandomi } 
di uandarvi in seguito i particolari finora man- 
canti, 


—_*  _ 
NOTH TORINESI 


TORINO, 28. —(Piero) Disertori 
- Mandano da Aosta che due sottufficiali, per fu 
tili motivi, hanno disortato. Prima di partire de 
posero i galloni sul tavolo del capitano. 

— Il ministero dolle posto e telegrafi ha annun- 
lato prossimo l'impianto d'una linea telefonica fra 
Torino, Vercelli, Norara o Milano, So na. giore 
ranno molto i rapporti commerciali che esistono fra 
le quattro importanti città. 

— Il nostro questore, cav. Sandei, vente nomi- 
nato, di motu proprio, commendatore. L'opera 
seria, efficace contro le birbe, aliona da réclame pò 
litica, del commendatore Sandri în questa città, 
fa riconoscere meritata l' onorificenza accordatagii 


dal Re. 
da parecchi giorni 34 


— Il tarmometro segna 
centigradi. E siamo a piò dell'Alpi! 


ani Same 
DALLA SPEZIA 


SPEZIA, 28. — (2.4) Al lodevole scopo di ot- 
tenero che l'azione educativa della scuola sulle cra- 
sconti generazioni, abbia maggioro oMcacia, si è 
costituito qui in Spezia un Comitato promotore, di 
cui no è parto attivissima l'egregio cavaliore profo=- 
sore V. Panizzi, ispettore scolastico el altri stimati 
cittadini ed insegnanti, il qua'è rivolgendo caldo 
appello alle signore ed ni cittadini più ragguarte- 
oli, venga in ninto nl fanciulli: dalle sone, in 
ispecial modo ai più poreri, cho sperso difettando 
di vesti e nutrimento, non' possono frequentare le 
scuolo 0 trarne profitto. 

l'adunanza aveì luogo il giorno 8 laglio in un 
Jocalo scolastico in via Cernaîs. 

— La società artistica por la produzione di opere 
classiche di rocante costituitasi in Spezia, presidento 
l'on. Da Nobili, segretario il sig. Stacchini, o l'in: 
faticabilo sig. Sauvenero darà il 10 luglio la prima 
della Bohàme, cui a quanto assicurasi assisterà 
l'autore. La messa in scena dello più sfarzose, con 
‘artisti provottti © valenti cui mi riserbo darvi l'e- 
lenco, produrrà, o questo appunto è lo scopo, un 
risveglio dell'arto nel nostro paese, ed attirerà qui 
gran mumero di forestieri essendo anche propizia 
l'epoca dei bagni. 

Sì rappresentorà pure la Manon Tescout. 

— La ditta Hoffer Manajra e C.o che ha fitto 
l'acquisto del vocchio cantiere di Pertusola per 
l'impianto di uno stabilimento di costrazioni navali; 
ha messo mano a lavori di sistemazione; v'è quindi 
da augurarei che fra non molto l'importante stabi- 
limento cominei a funzionare. 

— Ia cirootare Budinì cho vista comizio riu- 
ioni di proteste agli impiegati governativi. qui 
‘numerosissimi produsse sgraderole imprestione par 
non dire sdogno. ® 

C'è da ritenere che prosegiiendo così, ne vedremo 
dello bello ancora! 

PR al A 
NOTH TERNANE 
(Notro telegramma particolare) 


TERNI, 29, oro 2,20 pom. — (4. V)) Il n 
stro concittadino tenoro Fario Miselli, il qualo ha 
debuttato la scorsa sera nella Cavalleria rusticana 
di Mascagni, ha riportato un vero o completo sne- 
cesso, tanto vero che il pubblico nocorre ogni sera 
numeroso al Politeama per applundizio. Pub dirsi 
i la Cavalleria viene addirittura bissata tutte 
lo sere. 

— La Società degli îngogneri o architetti. ita- 
linni di Roma fa ierlaltro a Terni per una visita a 
questo acciziorie. 

Alla stazione ferroviaria furono ricevuti da una 
mppresentanza numerosa degli ingegneri dello sta- 
%ilimento, del quale visitarono l'imponente inac- 
chinario che trovavasi tatta in azione, 

Ai distinti ospiti fa offerto dai colleghi un lunch 
sontuoso al ristorante Melani. 

— L'altra sera, como annunziammo, alle oro 3'not 
vicino sobborgo di San Valentino fa commemorata 
a cura di, questo sottocomitato dei veterani, la 
battaglia di 3. Martino e Solferino. 

sed rsa 


Il Congresso medico regionale ligure 


NOVI, 28. — (Z/ Dottorino). Uno agnardo_re- 
trospettivo al Congresso medico regionale ligure, 
che si è radonato quest'anno nella industriosa Nori, 
non riuscirà privo d'intorcase ai lottori della 7ré 
duna, tanto più ch'esso riesce, nella calma del poi, 
a quel giudizio serenamente compendioso, cha è cri. 
tica ad un tempo el elogio — ma spassionati e 
l'una e l'altro. 

Fortunatamente, la critica, questa volta, può ce 
dere, seni' ombra ‘ll peritanze, tutto Îl campo suo 


è riuscita 
morabili con 
vegni, Non vi fa campo, infatti della piotosa arte 
del sanaro che non sia stato largamente e_ compo- 
tentemento tocento ; non solo, ma molti dei contri- 
buti ecativi ebboro tutte le attrattive della grande 
novità, o meravigliavano, el a ragione, por la si 
cura arditezza di chi li cscogitara. 

Quando si pensi ai due soggetti presentati dal 
professor Sacchi, questo modesta e valentissimo al 
Îievo dell'illustro chirargo prot. Caselli, operati di 
una ver demolizione dello scheletro del torace, non 
si sa zistaro da un sentimento di meravigia e. di 
amo pel giorane operatore che così degna» 
mento presiede ad un riparto chirurgico dell'ospo 


dalo della Galliera, in Genova. 

Ed altri interessanti progre campo, della 

chirurgia lì rocavano îl dott. Ingianni, assistente 

pl prof. Caselli, il dottor Macaggi, il 

dottoro Bsiardi, nostro concittadino, ed il dottor 
Vassallo. 

Ancora nel campo della chirurgia, il dott, Segale 


ha riassunto 
dalla convin 


rina piana, che deriva 
si della moderna chi- 
serenità © con. esatto 


Diro lodi del professore Morselli sirobbo ripetaro 
ciò che dell'alto merito sno si conosce da lungo: 
basta perciò solo-ricordure ch'egli pure ha contri 
buito al successo del convegno. 

Come vi contribuirono i professori G. G. Perran- 
do, Poli, Giuria, Mazza, Bossi, nomi legati. oramai 
alla scienza da una luriga © gloriosa serio di la- 
vorî, ciascuno per la specialità di cul sono innaimo- 
rati cultori. 

Come in ogni convegno medico, anche in questo 
venne in discussione l'argomento della sieroterapia: 
è il nuovo sole che sorge nell'arto dol curaro, ed 
è quindi troppo naturale che tatti vi rivolgano gli 

i © vi mirino come al una promessa. 
Valenti professionisti farono tutti concordi nel ri- 
conoscero l'efficacia del siero proposto dal prof. Ma- 
ragliano per la cura della tubercolosi, nello varie 
manifestazioni di questa terribilo malattia. Così, 
anche da quasto nuoro convégno è uscita una nuova 
conferma al metodo di curà che ha già lenito 
tanti dolori © tanti più ne nllioversbbe so certe ire 
e certo opposizioni sistematiche onestamento ces 
sussero innanzi alla eridonza luminosa dei fatti od 
ala carità pel malato, Il qualo ha dirifto, por la 
tua vita, cho cesino le Ito sterili di persono e di 
cose. 

Ed a proposito del prof. Maragliano, questi ha 
Pepi adi ear 
sponendovi il frutto degli stadii suoi intorno alla 
cura delle nefriti. E' una concezione, questa del 
Maragliano, tutta muova, tatta fondata sulla chi-. 
mica biologica; in base allo osservazioni dell'Iltu- 
stre clinico, non la più ragione di essere fl gindi- 
zio severo, connaturato èramai alla espressione ne 
frito, che, cioè, sia essa un malo insanabile, fatale. 
Invece la nefrito si cara, la nefrite guarisco, pur 
chè si sappia e i voglia valutare — nò il ‘mezzo 
è flMcte — la funzionalità. del rene. calenando 
sul risparmio quanto maggiore è possibile di esso: 
la cure del Maragliano di fonda slla ccotomia del 


l'azoto, Coma si vede, lo scienziato genovese ha 
voluto portire in un altro ordine di malattie il 
contributo della sua goniale, benefica osservazione; 


l'adito alla medicazione preventiva di questa. 

TI prof. Liviorato foce na brillante rivista delle 
ultima conquiste nel campo della medicina, tratte- 
nondosi con ispeciale amore sulla sieroterapia e sui 
raggi di Rontgen; è superfluo dire che chbe per 
sè tutta la viva attenzione del Congresso. Come 
ascoltati cd ammirati furono i valenti collabaratori 
del prof. Maragliano, professori Devoto, Lucatello, 
Jomma, dottori Roncagliolo o Terrile. Tutti infatti 
dimostrarono che ricea fonte di ncute osservazioni 
sin la Clinica Medica genovese, la quale tiene così 
degnamento alto il prostigio degli studii medici 
italiani, 

Da ‘uan sommaria esposizionò’ sì, intravedo 
come non a torto dicessi che il giudiziò al Con- 
gresso di Novi sì poteva riassumere in una lode 
incondizionata. E questa lode va tributata senza 
limiti al sua illustro presidente, il professor Cana- 
lis. Allo simpatio ch'egli godo nella classe. medica 
ed al prestigio di cui egli ha saputo cireondarsi 
oltre che come uno de' più dotti insegnanti della 
Facoltà molica di Genova, anche come medico 
provinciale, si deve se la riuniono di Novi è ora- 
mai un fatto compiuto e così brillantemente . core 

into, 
ni colleghi ch'egii ebbe nel Comitato ordinatore 
concorsero certo a questo esito trioniale; ma è fatto 
c.© volontieri tutti, riconoscono. questo dell'attra- 
zione che la persona del prof. Canalis ha eserci- 
tato su tuiti ì medici liguri, che tanto e così me 
ritanente lo stimano. 


Congresso idrologico 
(Nostro telegramma particolare) 


TERNI, 29, ore 12,00 pom — (4. T). feno 
giunti stamani a Ternl alle ore 10 ‘© sono ripar. 
titi per prender parto al Congresso idrologico di 
Sangemini oltre sessanta medici. 
ttiamo il prof. Gnido Baccelli, prof. Lucianl, 

dott, Ascoli o dott. Cassini di Roma, i professori 
De Paoli, Angelini Lodoli 0. Mandotesi, medico pro- 
rincinle di Peragia, Angoloni di Aquila, Farduzzi 
di Siena, Accorimboni di Foligno, Bargioni, Ca- 
sciani è Massoni di Firenze, 

Se ne attendono altri da diverse parti d'Italia. 

Alle 20, mezza nella splendido vila LaMat 
tin ha luogo un banchetto, al quale è invitata la 
stampa. 


x È 

SANGEMINI, 29, oro 8,20 pom. — (Sestini) 
Stamani nella splendida sede sociale della Società 
dell'acqua di Sangemini, al palazzo di Santacroce, 
si inaugurò il Congresso idrologico, presieduto dal 
prof. Bartozzi. ertettoro dall'Università di Siena. 

Lose una relaziono sulle qualità igieniche e te- 
rapeutiche dell'acqua di Sangemini il dottore Scar- 

ini. Parlano pol { prsidento Bertozzi, ll pet 

‘otarelli 6 il dot'ore Carlinfanti. 

Dopo la seduta il municipio off un vormouth al 
palszzo comunale ai congrossisti che si radunarono, 
poi a banchetto al palazzo Santucci. 

Stasora altra seduta © visita alle sorgenti di San- 
gemini, N 

Purtesipano al Congresso parecchio Mustrazioni 
mediche quali Guido Baccelli, i professori Mazzoni, 
Luciani, Ascoli, Schiavardi, Cocchi, Ravagiia, Mar 
gioni, l'on. Casciani, Pantam, Clemente od altri. 

1) paese è imbandierato e festante. 

-_ 


Echi delle feste în onore di Galileo Galilei 


PISA, 23. — (Baraccani). E' commentato viva- 
mente Îl fatto cho agli studenti universitari che 
intervennero alla cerimonia in onore di Galilo» Ga- 
lilei sia stata negata la bandiera; cho nessuna pur 
tecipaziono ufficiale abbia avuto la nostra Unirer- 
sità a tale cerimoi 
E° degno di nota che al corteo delle Asocia- 
zioni che si portavano alla casa di Galileo sì. uni 
ono donne, operaio di fabbriche di tessuti. Esse 

ida corona. 
itato per le cnoranzo al sommo pisano 


avevano una spl 


_2C 


ha pabbicato un manifesto per ringraziare tutti 
goloro che parteciparono al corloo. serbando digni- 


tosa calma è rendendolo imponi 
Artifizì elettorali 


Riceviamo e pubblichiam 

iiascone, 28 giugno 1897, 
Mi rivolgo alla di lei gentilezza orile. voglia. pub» 
blicare la seguante spiegazione di un fallo, recente: 
nente accudito nel nostro. collegibà Nella. passata 
ono fa dichiarato eletto nel collagio di Montatia 
cone il signor Napoleone Brenciaglia ; non starò. a 
dirlercon quali raezzî egli potè otteaera Ta maggio- 
ranza, ne parlano tbbastanza le proteste inviate alla 
Gianta delle elezioni: 

Una di quasto protesté, firmata da ma sottosoritto, 
Folerico Micaris è confermata da una biba quan: 
tt di documeati e tsimoniane; ra te l pil n- 
portanti, sia per il valore del fatti esposti ala por la 
dettagliata esposizione dei madesim Lal 

Non potendo altrimenti attacenre questi protesta, 
data la veridicità delle asserzioni, furoto prodotte 

‘mia felina criminale, por- 
evo Ver ricevuto: ni 
1852. Fu inviata una di queste copio allae Giunta 
della olezioni par far volere quanto. si dovesse. se- 
coudo loro, dar peso ad una mia protesta; l'altra 
poi fu mandata al prefetto di Roma, prezandolo di 
Srdinare alla Commissione elettorale di Montafiasso- 
mo di cancellarmi dalla liste elettorali. 

Vecata pini 2 mia conoscenza, ne restai forte- 
mente inliguato, e. per distruggere questo false, no- 
“use, mi recai al ‘Tribunale di Viterbo, ovo ottenni 
duo nuove copie delia mia fadina, în cui chixramente 
si attosta che no ho riportato. conianne di sorta. 
Una di queto copie pat arroan liavia alla Giunta 
delle elezioni, l'altra la rimisi al prefetto. In pari 
tempo pressatai formalo querela prosso Il proctra- 
tore generale di Roma per proce lero contro” chi ten: 
tava distraggere la mia onorabilità». — 

Riceva i ringraziamenti di chi con stima s' firma 

‘Sto dev.mo 
Federico Picari, 
PES SIR int 


La Contessa Elena 
di CARLO MÉROUVEL 


TI. fintipro satore di « Moda li 'ilercia a; 
«Una notte nuziale », « Diana di Briolles » e tanti 
Sul Penna. che Gloria Fosa e ilo 
‘maggior voga, ha faso sapientemente in quest'altra 
onde 4 lena tatti iva elementi 
d'interesse, di cariosità, di fascino; ‘che “gli sono 
propri e ‘ehe assicurano nd ogni Ilro di ‘C. Mé 
souvel il più lusinghiero 

La Gontonsa Biona 7 
dust dell amdre: SD bas n cipalliare cha i 
fuoco delle passioni, la cita intensiva del cuorisal 
deg quali pata è VERI cis 10 A cm 
RIA RI Conai cadi pini cdi 
Iata, pol che l'auto diamaa del sentimento fa 
tina cocspodipibgnenca rin. 

‘Quando poi llcofiilto delle passioni raggiunga; 
per magistero del narratore, il -più alto. grado di 
drammaticità; quando, in veste di personaggi di. 
pinti con vivo e sicaro tocco, sieno î dus immor- 
tali principt del Bese e:del Male, che si Contra» 
stino il campo dell'azione 0 vi seminino n volta x 
volta le spine più atroci e ì più sosvi Sori, — 
allora, l'interesse di chi legge non trova sosta nè 
lacuna. 

È' per ciò che La Contossa lena si raccomanda 
pelli tatettgeito 0° net. per SÒ avo; me 
behanco per il fino morale dell'opera, in cul, senza 
declamazioni retoriche nè sforzo intenzionale, viene 
celebrato Ul deinliivo (ono della vità tnsidita © 
vilipesa, nell'equa punizione delle colpe. 


La sesta dispense dei romani. I doo derelitti 
e della Contessa Elena sono uscite ieri in tutta 
Italia, nel Romanziere della Tribuna, con ilfustra- 
zioni colorate, La. settima dispensa uscirà giovedì 
1.9 luglio, 


5 cent — ogni dispensa — cent 5 
Gli abbonati a cento dispense (L. 5) e a cin- 
quanta (L, 2,60) riceveranno il Jero cutro 
dlegante copertina illustrata, ed, alla fine di ogni ro- 
manzo, avranno il dono di un'altra copertina per ri- 
legare ‘le dispense in volume, Ù 
Per l'estero 109 dispense L. 7,59 — 59 dispen- 
se L. 3,78. 


— = 
Una fabbrica di candele: steariche 
DISTRUTTA DAL FUOCO 
(Nostro teleg. part.) 


FIRENZE, 29, ore 1l ant. — (Zando) Teri 
sero, verso do 10, si sviluppava a Rifredi il fuoco 
nella fabbrica di candeto steariche dei eignpri Fran- 
cesco Chierichetti a Carlo Torriani. In brevo tutto 
il paeso di Rifredi fu illaminato dal bagliori de 
l'incendio, gettando lo spavento tra la popolazione. 
Furono agoimbrato in fretta lo supellettili dalle 
easo più prossime alla fabbrica, fra lo grida di 
terrore dello donne e dei bambini. 

Quando giunsero i nostri pompieri con tre mac: 
chine, una dello quali a vapore, la fabbrica era 
quasi distratta: lo fiamme, alimentato dalle ma- 
torio grasse cho si adoperano per la fabbricazione 
dello candele, si dlevavano a straordinaria altezza 
e illuminavano lo colline circostanti: anche sopra 
la città, dal lato del Magnone, si stendeva una 
nube di fuoco. 

‘Accorsero sul posto gli assessori Ridolfi 0 Gia- 
trovandosi asscato Il sindaco; pol il prefetto 
comm. Guala, il gonerale Morta di Lavriano, fun- 
zionari, © molti ufticiali d' ogni arma. 

Giansero inoltre due compagnie del genio e una 
compagnie di fanteria. 

Fu subito provveduto ad isolare N fuoco, abbat- 
tendo una parte dol caseggiato. I pompieri si ser. 
rirono, per gli attacchi, dell'acqua potubilo è del- 
l'acqua raccolta nel torrente Terzolle, che traversa 
il paese di Rifredi, e nel Daranto il faticoso 
lavoro, il pompiere Eugenio Tallini rimase ferito 
loggermente ad una mano, ed i pompieri Antonio 
Polesi © Pilado Magherini ‘furono colpiti da momen- 
tanea asfissia © curati dal dott. Manasse Ottolen- 
ghi, sanitario del corpo dei pompieri. 


successo. 
fa parte della scrie 


tanta genbo 0 dallo numorosò catrorse, 
Pantera tieati 1 Her imj si 
Mala di avvicinano dani opere 

Ta fabbrica, che dova a ‘n 40 operai © cha 
ora ‘fornfta di un ricco. ma pin 
aperta da 14 anni. Ieci Gera. gli opolni sì fat 
temero nello stabilimento, pîr in lavoro straoedi: 
mario, fino all'ora insolita, dello 8. Il fuoco, non sl 
sa como, si sviluppò nel centro; della n 
run cassino ove cì teneva. auimvssata ‘grandi 
1% ai Cata, di Crema, guardia 

Giovani i di Ù 
addetto alla fabbrica, era stato. verso le tata 
terno, senza riscontrarvi niente d'anor male. 

Nello vastisaime cantine era immensa quantità 
di gliterina che dava alimento continuo Ri fuoco 
che ha continuato a divampare furiosamente, .asb- 
bene fossero quasi subito crollafi il tetto e î pian- 
Se Sab! "i icato. 

valore delle macchine, ‘dei generi o déllo sta- 
bile sì fa ascendere a-oltre 500 mila lire. 

I proprietari, che sl trovano attualmente: a ‘Mi 
lano, sono assicurati con vario Società, 

Llsinor Guido Chirchett, ventenne, d 
uno dei proprietari » direttore dello. stabilimento, 
era da pochi minuti tornato da Firenze, 
scoppiò l'incendio. sang 
vel Frane fu colto da qrivo ablatimonto e gi 

ro prodigo afettooso core da alcani. nni 
dry di ui in 
2 e mezzo del mattino, i reparti di & 
hanno fatto ritorno ni rispettivi feta ri 

A quell'ora c'è stato puro il cambio. nelle squa- 
dre dui pompieri. 

Darante la notò il giudice isteattore; arr: Gin- 
lio Ciampelti si rooò a Rifredi. Intorrogo il dire 
tore della fablirica e vario altre persone sulle cir 
costanzo del disastro. 

x 


Oro 6 pom. 

Malgrado cho con. potenti getti siano state inon- 
dato lo cantine con oltre un metro d'acqua, l'in 
cendio continuò anche stamani. 

Il lavoro di smassamonto non è ancora comine 
cinto © sarà lungo © faticosissimo, 

I borsaiuoli approfittarono dell'infortunio per com- 
mettore le loro solito. gesta. 

Farono rubati. portamoneta, orologi e portafogli. 


Piccola Cronaca 
FRA GHIACCI E TENEBRE 


jurata anlendida pubblicazione soto uscito 
disposta 2 e 10 alle quali T da carta 
preliminare della nav 


soll 
alle 


"illa epadisione polaris 
mare libero} E deriva 


în dalitta di Nuxosn 
pera completa in 
pagina ciascuno, cda di lusso, L. 20. — Ogni 
spensa, di pag. 32, con tavole separate a 


cont. 50, — Rivolgendosi all'editore Enrico Vo 
gheras via Nazionale, N. 201, Roma, ei nvranno 
ratia i programmi di pubblicazione e i saggi del- 


Fopora. 


FABBRICA di Gli 
FIOTROA SOC EA NEGRI 
Casa esacsclita pol biaa guri» dei sl pro ora 
Frppice Rin 
Boccorali:faie Cucsena, 


ro pivezad 


Opa - Lacsena, angoli quat 


Nuovo sistema di 


Denti 


Artiliali, Irriconoseibili dat veri, ehe si applicano sasa 
dolore @ che servono pre/altamenta al'a masticazione. 


la che abbia olteouto il Drevetto 


{1 aolo Dentista ta Tl 
d'lavenzione 
Noma, via P 
PENSIONE SIGNORILE per 
mentali al Gi Roms Consente On. Prot hont 
ill. Dichgoral 


D" FRATTALI Siino 


tiche — dalla 3 alle.6 pom. — Via 


yanarao a alii 
Vazionala, 09 


Can, PENSUTI Pt VII 
Prof. paregg, Ualveraità di 


ino, Primario spa 
omo, spocialista 
gerenti, consultazioni. prinate (ore 13-15) 
fiuxno ore tf-43. Analisi di urine 6 di espelto- 
rati. Sadario, 28 Telefono. 


Bagni di Vicarello 


STAZIONE DI BRACCIANO 


Tariffa: 
Par 
pen 
CenicaRrana: 


"ACQUA DELLE TAMERICI 


DI MONTECATINI 


E° una delle molte usate fra le poqua m 


Aiootocatine Una inoga esperienza. Tha dios 
effieaciasima e sono = a viglioni effotti che 
doo molte malati dello stomaco» delle ine 


testina, del fogato, della milea © del ricambio orga 


tico generale. 

Trgradi vedi pres 1 prisipali farmaci € 
depositari di aequo minerali. 

ida, avrertire che le etichetta dei 

a fido" dorito, con Îa fodicazione del 


Una folla immensa accorso a Rifredi da Firenza 
è dai paesi circonviini. La polvere, sollevata 


ari dello sorgenti 
1 dele predi schmite 


_—————————————————_—___—_—_—_—— 


enna ————_m___@@"@ È 
a Si « l'asserzione. <— E doro sono? < Roubault si volta a me improvvisamente, dicendo: | | « Certamente essa mi avava riconosciuto. ; 
se —— Appendice da 90 giugno 1897 | <l'eeeizrooeoagoo, dottore; vi parlo col‘cnorò fn | |< — Tà bambine? < — Volete vederli? < — Ebbene - mi chieso Roubault » cho na dite, 
< mano... che volete, d'ultronde ? I giovani amano di <— SL <— Chi < dottore? E' bella, sì 0 no? — ' 
| < dive Un giorno ha incontrato una signora aì | « Col padre, senza dubbio; ma dove? Nessuno lo | —« — Il marchese di Bordes 0 Teresa? < — Bella, ma ancor più triste che bella! 
< Gi bella... troppo bella!.. Le ha dato | «sa! Ha mostrato molto cervello, Giovanni; il mar | —« — Insieme? a î < — Avoto ragione; ma la sua tristezza doro cam 
< un'occhiata... Essa ha fatto altrettanto. Sp < so lo riconasce o dice: Quello è un uomo | —« — No; il marchese non fa mai ostentazione... < hiarsi în disperazione... 
Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL < occorre altro... E' stata una fatalità... Il < Roubanlt' guardò l'orologio. < — Che dito mai? Percht? 
ST < non conosceva îl marito... non se no di < — E la madro è desolata? < — Sono le cinque; dissaegli; è giunto il momento; | —< Anche questa volta Roubault non mi rispose. 
Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione intordettà | < Ed essa ba una scus < — Vo lo dico io! Equesto non è che îl primo ca- | < voi, dottore, non avete fretta? € Afa pochi minuti dopo, passava dingti a. nol; 
ra <— Vi paro? < stigo. < > Non ho nulla da fare. E voi Roubault? <Sn'alti vettara, più ampia e di maggior Insso, 
* «To mi rimisi a contemplare la vetrina nelta quale | —« — Sl < < — Sono. libero come l'aria... fino a stasera. | & tirata da ddt superbi cavalli. ; 
‘< una magnifica tigro stava dirimpetto al terribilo | —« — Qualo? > < < Ci dirigemmo verso il grande viale dei Campi | “ ‘sedeva a cassetto ano di quegli imponenti coo- 
4 loone. < — Cho il marcheso è un uomo pieno di spirito, |< < Elisi, e non tardammo a giungerri. editi Che sembrano messi li par dare col volume e 
< Non aspettai a lungo. < intrapreni e, irresistibile, ve 10 dico | —« — Quale? < Ci avanzammo fino oltre la rotonda quando passò | £ 651 piso della loro persona uu'idea. dell'importanza 
<« Roubault tornò, alleggerito, mi disso, di sette o | < in tutta , dottore... D'altronde, se quella po- < Quel porero giorine è in preda ad uns lotta tere | « ria ad un sol cavallo, con un cocchiere dalla | % dei loro padroni. 
< cio mila franchi che avora pagato alla cassa della | « vera donna ha mancato, serà punita crudelmente. | « ribile. Egli vuol bene al suo padrone, ma vuol molto | < cane ae arto, cavalbata wa ‘ikpaliero AS 
< celebre sarta. < Anzi lo è già fin d'ora. x < done anche a ti ora sola, vestita a | _ o, ca atscivreado. colle da sk 
« Indi soggiuns < — Non lo sarà mai quanto merita + dissi io, mi rispose: < Dipinto pa 
i le qual disgrazia per quel povero to molto severo, dottore. < — Dottore, voi vi divertito a farmi chiacchierare. ello di crespo nero nascondeva î | < EM Cai paci dela matura, era evidentemente una 
< Giovanri!.. Ma d'altra parto quando si è sposata | —« — Dico quello che penso! < Io credo che voi ne sappiate molto più di quel chè | < ca Siria 
2 una testolina siffatta, non la si porta a Parigit Perchè siete amico di Giovanni; anch'io lo | « Sisto troppo amico di Giovanni, egli s mi la ficcia era palli | < EOTEmANE ci rvimnî, vestita di colori chiari @ 
< — Sarebbe essa dunque l'amante... < compiango, sinceramente, credetemelo | < ciato allo sero di tutto. < È dec 3 ET. cea Signorile “Rn 
< — Del marcheso? <— E in qual modo sarà punita, Roubault ? < te parlare, potreste insegnare a mi lt mi disso all'orecchio: ? ae 
« — Appunto. < — Non fa che piangere, fin d'ora. <— No, davvero. ; n ve l'ho detto che li avremmo veduti? Le podio 
< — Pur troppo, che è vero! Egli l’adora. <— Il motivo? < Parve che il tono della mia voce lo persuadesse, già una metà. <— Ecco la-futam! 
| «— Dove abita adesso? <— A motivo delle sue figlie, ci vuol poco a ca | « fra infatti Teresa, pa Sr roraduni 
è « — In una palazzina, în fondo a un cortile nella | « * madre... ed erano adorabili quelle creature, } e + < Più bella ancora, 5 è possibile, che per il passato. SR Te di dra 
e tin Du-Bac, che è proprietà del marchese. Non èla | < larà mai pace di averlo pordu vamo arrivati, parlando, al'a via di Rivoli. < La sca telleza facera una impressiona pronti; Tonin tinto SI. 

3 iola caso che possiedo a Parigi; no ha dello altre « — Credeto ? er < 1 tempo era bal < qa mon a potera nom rimanere qupiti alte dalla fo “© = Tà ignori, come di GABER 
< e sua madre è molto più ricca di lui. <— Non vi ha dubbio. Anche il marchese no è |< Delle miglisia di eq; cia AES o cha culle donna av sl i ira Di lano de A 
< — Voi vedoto Teresa ? € addolorato. < Si sarebbe detto che quella donna avora perduto la ; bed eno; 1 aa uo 
Î <= No, sento parlarne. Il mio padrone è un buon | — « — Che volete che glieno importi a Iuî? ati toletto | « quanto avera di caro nel passato e ogni speranza | _.« Il padre, che erà cagibono dell. SIA mobile, 
‘= giovine, non è pinto altero e ha preso a volermi | « — Sia detto fra noi; ma ls più piccola delle < per l'arvaniro. ue cha perfil 19 sita a Sedan, nll_1870. 

= bene Jo dovrei ossero irritatoscontro di lui, a causa | « bambino è sua; egli mi ha detto millo volte : Darei < Erano vesti grigio, color rosa 0 celesto o crema, | « Parora cho assorta nei suoi pensio < non gli sopravvisse cho cinquo anni. 
1 di Giovanni.» ma no posso, è troppo Amabile... | « un milione per riarèrla; e sona certo che l9 fir | « © ombrellini dello più delicato gradazioni. Le vet- | « senza osservare nessuno; ma {o la vidi a w 
aulin di dubitare del- ! « rebbe. « ture scoperte, rassomigliaranò a pabiori di fiori. 1 « arrossire è chinar la. testa. 


+ Io. scossi la tosta como 


Le duo pagino della Urra, cho gli abbo- 
nati diretti hanno în preio quotidiano, con- 


tengano: 


Cantorra Wonten — Carlo de Njop Monteoadina, 


FRA RIVISTI, GIORNALI E LU Spigolatore, 
Raccosri e notte = Le due\mogli — E ce 
Tao. X 


Rassnisa Lomuna — Siatistica de) allievi delle 
sc0ole superioti, speciali e pratiche dAggricoltura - 
‘Ancora della ruggine del frumento. e Wa miatitura 


recosas- Erlni estivi e maniera di lizzare il 


10 imbrattato di fango — La malafiia del ‘ensta- 
scorso anno + GU agrumi colpiti falla in- 


Cala. 
Pan rassati ri mauro — Decapisazione - Mil 


verbo - Incastro. 
Carri petto 
memibnOLONE 
Lepanto, 
Canicarune — Motempslcosi. dî un tninistaro, 


nin — Terieenarona — Teieona uu 


CRONACA DI ROMA 


CONSICLIO COMUNALE 
b 


Torsera alle #0 i) Consiglio tenne seduta sotto la 


presidenza Ruspoli, 


Si comiueì con tre Interrogazioni. La prima di 
sindaco chiarimenti 

di sabato corso {n piszza Colonna, e 
} al concerto comunale da fina 


Ettore Ferrari, chioteva al 
soll'incident 

gui tumulti e j fi 
parte del pubblico. 


L'assossiro Uruciani rispondo che il fatto fu de- 
lorato da tulti, poichè. ll: cofcerto comunale di 

za. Ha poi 
tovitto fl ronesiro Vemella ‘© preeatare nb: rap 
che 


Roma merita l'encomio della ciltadi; 


porlo per appurare quali fossàro i concer 

reagirono allo disapprovazioni del pubblico, 
Ji Sindaco aggiunge Intglio patole di cucoi 

concerto commnilo ed a) suo 

cho ll bpon senso dei. romani 

tali ncidenki depioreili si rinno 


P. 8. penzionata; evil Sindaco e Anas. Pani 
diano brevi risposte agli interroganti. 


Si passa gr 
numento n Silio Spaventa. 


Il consigliere Mazza ripete lo ragioni di intole 
cite lo mossero a° proporre che il mim» 
‘mento non sorga În piarza del Collegio Romasb e 

> potrà 
in altea piazza. più confi- 
la Pilstta 0 al 


elist 


che già disse in altra seduta. Il monuno 
ro — conclude 
cente; © per esempio În piazza del 
largo Strozzi o in piùzza Cairoli 

Il consigliere Bareelli ossorva cho in pi 


perchè o si crederebbe di. Benedetto Cai 


quella di 8. Loronzo in Lucina, 


Aureli invita la Giunta ad intendersi ol'attista 
per la scelta della località; e Castani insiste per 
chè la scalta della località sia rimessa alla Giunta 
I suo pene 


Massa dice che appanto questo 
siero, non valendo egli cho il Consiglio deli 


per una piazza più che por un'altro, so non sopra 


‘fina meditata proposta della Giunta. 
E par:ano ancora Vitelleechî, 

0 Baccelli, fine! 

celli. per 8. Lorenzo in Lueina, que 

a grado maggioranza 


Posta ni voti ln propostà della Giunta per piazza 


della Pilotta, è a: 
Il consig 

perchò 

piazza del Cellgio Rommno, e sla deto 


h'essa respinta. 


Biunta di proporre una nuora piazza. 
‘A questo punto 1 

from. Massa cho egli muta ia sua proposta pri 
tiva; l'on. Mazza con non minore vivacità 


Rpomdo, fanto chio fer, sì scaldano, è il di 
fa vivacissimo. 

Ma posta ni voti Ja proporta Mazro, querta 
vittie approvata & grandi maggioranza. 


Iiaquisto di Villa Borghose: 
P 


'acclti Ernesto è favorovolo în masiria nil'ue 
uiato e giò por rogioni quasi ‘esclusirauente di 
lignità cittadino, o di ronsno decoro. Egli. crode 
Inoltre, 0 lo. dice” senza sottilitesi, che, prosoguen- 
dite, il Comune deftttivathente rimarrebbe 

colla fegrio. Por motivi. di speciale. carattero giu- 
dica l'acquisto della villa ‘un buon affare, tatto che 
non sarebbe stato neanche possibile il’ discuterio 
senza il concorso dellé spincenti condizioni di una 
disgraziata fumiglis. Ancho gl affari buoni però 


moù sono fattibili so manenno È mezzi, 


Chiedo quindi, prima di decidere il suo voto,al- 
l'on. sindaco l'entità del redditi 6 degli oneri, che 


roverebbero 1 faturi esercizi per l'a 
illa © como questa sarchbe pagnta, iudipendi 


mento da'l'accollo del mutuo di Le 1.700,000 colla 
Cassa di risparmio. Ricorda in proposito che pel 
psreggio 1897 si fecè molto nssiiriamento sulle pos- 
isponibilità conseguenti dalla trasformazione 

iti © che per‘non fare nuovi debiti sareb- 


besi.lasciato inta 
residuo delle L, 1 


nel nuoro mutio 51.500.000, complesso. dei 
prestiti trasformati, Attendo dal sindaco preciso ri 


poste. 
Prlelesbhk ch eso èfavoceralo; mi 


mezio della pubblica asta, 


Gazzani chiede alla Giunta #0 dovranno aumen: 


tarsi le pe è Pergichei 


vr soguieso fin dal 


cipio del socolo il cavalcavia che dov 
E' favororole xl 
JI cons. Carancini è paro favorevole 
che la Giunta avrà escogitato i mer 
rlla spesa — confuta l'idea di atteb: 


villa vada all'asta, @ i consigliere Caesani propone 
che la grave questione sia discussa nicora lunedì 


prossimo. 


Ii Sindaco riassume con Tolta chiarezza ln di 
acnsion, ed cena cho il municipio ha. disponi 


bili tre milioni* o 500 mila tire-ancho subito; 


la villa. si paghecebbe a tempo lungo: quindi mai 
‘mumelto d'impesto, nò diminuzione di spese d'o- 


‘pero di pubblica utilità, 


Dupo brevi paro del com. Piperno, la discur 


zione è rinviata 


ver In feta 
netto, il Papa, dal vi 


appartamenti. 
Circa Je 9 Î1 Pr 
basilica vaticaa: 
monsignori 
maessto di camera; 
dagli are Pi 
Ha del Sacramento vonne ric 
cero e da una rappre 


dopo che ebbe baciato il piede della statua 
tro, rivestita degli abiti pontilcali, si trat- 
tenne în chiesa a recitare alcune preci, quindi discese 
mella cripta della confessione a prostrarsi sulla tomba 


dell'apostolo. 
li Po 
Benedisso i sacri palli soliti a conferirai agli arcite 
scor. 


‘appartumenti. 


= Leone XIll porta ancora abbastanza gagliarda- 


Eibote i suoi ottantasette. anni d'eti. 
tamane alla superba basilica, mor 


pniro Geunari, arcivescovo di Patrasso, ha pontifi- 
sato il Matnetino, è più tardi ha colebrata la messa 
cardinale Mariano. Rampolla arciprete 


[ros 


iii 
serio Comarta, patriarca di Antocciin: 


"tm 
co Da musica, 


laltoi © 
deposto 

artistican 
delta Società. 


Ln senota popotare 


al 
rettore, e si avgura 
oh permetta che 


clant 
Quostomzt. nella serra 
cani 0 Cuiciani chiodono perehò a cipo co- 


stole del Mattatolo fa nominata una gnardia di pics 


il consorso è stato disereto. Alle Nono cominciate le 


Fo 


alla mozione Mazza sul mionu-| ist Pozto, delle Cori 


cu 
che sì rorsoiva di ottenaro, marsî l'appernazione dello 
i 


con lirovo diseussinna, succes ivimenta 
‘a Cai- | colì dello siotnto. 
rali îl monumento a Spaventa non starebbe. bene 

Dal 


resto a Roma pizzo non: manenno: ed egli propono 


tutti abbia 
Ù 


dorpo. 

‘Alla ta 
Bandiera ® fiori, presero porto i 
fl eotonnello cav. Teodoli. il car. Splombi, (1 segretari 


relano- A pustoli 
posta ai voli Ja. proposta Bae- 
è respinta 


Qu 


glorie dei vecchi da 


re Mazza riprende In sua proposta, 
ia revocata la prima deliberazione cirea la 
ito alla 


Birccelli scatta 0 dico al- 


elol, Guoreini, Tod © 


ato del gu 


Son» passato lo 11, e’cominela la discussione per 
Roma 


rito religio 
Ana, vedovà Guelfi, da 
era venuio iu Roma, diretto a Torino, 


Lataano aveva mostrato li mudriro tendenti 
razzarai della sua c 


che la villa cadesso nello mani del comuno per 


Gris) 
Pretori: 


spiogazi 


Leone IV, dove passa 
la villeggiatura estiva, 6 rientrato nei’ suoî. privati 


gamold è un profollo 
e, spalmato su qual 
tonl, li rende impermieabi 
ed ai grati ed Kt a soppori 
ontefice, assistito da monsignor Francesco Rigg], | dei grandi cambiamenti di temporatara. 
del Pegamioid, abbiamo vista la quantità più avariata 
di oggetti, idumenti” maschili © femmiol. 
{20 al copri-capo, sedie. valigie 
albume, tappotacrio, poriasiguri, 
ture di libri, eoo. eco 

TI finto esolo el 
rameate perfetto a) csolo animale, 
sprezzabile, ed è molto economico; 

Molti del lavori dl cornici, tavoli, do 
signor Ltogoldo Mongordici' furono mo 
prezeati. 

Catfè di Roma. — Avverto ta ma rispett 
dal Psr nice | cri sha col. 30 correnta effettuerà 


Alle 10 un quarto el ritirò nei suol privati 


Meluzzi, ara cantata a oppio coro: fra l'altro si a 

eseguito anche il grandioso Tuno a S 

maestro Raimondi, 

La chiesa in tutto il giorno è stata affollatissimia. 

Allo 8 di siamano una rappreseotanza della So 
ì 


n P 


ro, 


Îintaressi cattolici, com- 


ll'avello di Sam: Pietro un calice d'argento, 


Tombola tetezrafica nazionale. — Do 
ani mercoledì alla mezzanotte tersmi 


per proseatare a Roma le carille vineitii 


della tombola nazionale. 
Fino a questo momento le cartelle vincitrici. sono 
lo seguenti: 
Cartella. Registro Estratto Cità 
vitcenta 
3, sm ;0 Fara Sabina 
Canneto 
2% si4 9 30.10 Nocelo 
U 4702 N Semo S Pierodin 
Bagni 


4286 11 3?mò Montiano 


Notanico è stata visitata dal car. Tordî dal 


pei risultati oltenutl 


no, appartenenti al Touring 


gita. Vito Pi 


do, è ils 


Jaco Lolli 
> a nome dei ci- 
risposo il sindaco 
bella gita. 

idlet nouchè una visita 


ando a repli 
Seguì uo pranzo. all 


alle cascata, 


Ji prof 
1 gilanti sono ripartiti da 
ati dalla popolazione fe 


Nispi-Landi foco ia dotta conferenza espli. 


palazzo dell'Espos 
conda Fiera di be: 
grto I 


è sì è aperta al putbligo la 
‘a favore dall'Istituto N 


 Laellara durerà fino n mo-AQuotte. 
le magazzioi cnopelativ 
sila della Società covttile opernia. a 
ie. si fouiba l'assomblon 

prioniai dei formi cooperativi. A 
Prosintera il socio Galantara GahAglo, 11 ralatore 
ini. dopo avere spiegato InimmtnNonte gli sconi 


to che pi doveva disontere. miranis a‘conu 


della vera esoperazio 
site wimmsitario per la classe operaia-\ 
Data quinti Jattura' dello statuto, fi npprigrano, 


delibe 
iltori del 


di stampare a dist 
ioni fo statuto appro 


Scagnsili, si è rinalta a beneh 
Neri Alowaadto La Ms 


da degli en 
solare il 010 


d'onore, dietro la quale sorgevano trofei di 
residente cav, Falian, 


ali dal S.o bersaglieri: signor Bervini è 

lla, Il eav. Centenar! 

Allo frutta parlò (1 prottdvate Vallani rievoenido te 
ori © termi 

Je avranno compiuta la loro misri 


Avolazieranno ulle Alpi Giulio 

Kingrosianmo Îl eapitano Roralni e parlarono pol il 
sorio Capnbiano risotdando £ soel Hono, che affrontò l'a 
suruino. del Jekegato l'anquali 


‘di Dompho, 
Xi banebolto termfnò fra ta' più esbi 
fa versi gralati del mosto Cari 
Cosrsinyone era composta del Mgnori Spiamb, Man- 


allegria provo: 


Stamaa ll presidonto doll Rocieti, assoripignto da 
Cecuninione di spe. ha deposio “oe 
rale La Mariore, cha sorge Al Gianola, 
ramo der 
nrteato Importante. — La qua 
‘nesta Toy 


Bi era anche stata informata dei propositi che il 


npagna. 
Tori sera i delegati Po 


‘a A partire col % 


it il Lalenno, fa trotato in pomemo di 
una forte soma di denaro, della È 
Gitaitcare la n 

fasolver carico 
dl divermo aontatzo vonelleho, nonche di nn paste 


sai colpi, di un bas 


di un biglietto par ua sola 
fa Genova par Î° Ameriene 
vata, dica che 


d'altro nome 


nano mirava alle ano sostanze, 
qaro molta volle l'avera 


biuso a Regina Coeli. 


Nel frattempo, si 


o steganti male del pa 
dell'ItaZian 


sera infatti, radunata nei unovi uffi del Sindacato 


la consueta chiu 


| principe Lancellotti, del principo. Antici- 


ate lavorato, quale annuale tributo” della 


i tempo 


di gionastica dl 


doll’ istrazione è dal cav. Carbono-Grio, R. ispettore 
acdliico. 

jsifa non poteva risseiro più Interemanta è il di- 

ila scuola cav. Marino Jeraca @ 11 vico direttore 

ngelo Jeraco ricevettoro | rellegramenti da 


La gita di oggi | tro éra affi 
foma-TT:0lN@ riusci splondilumante, Circa È | palchi delle più eleganti bllezza 
Rei attra sod 


istiche, ai circoli militare e arti | dall'attore 


con CI 


nozze di sentimen 
con officucia emi natum'e, che il pabblice 
volto, ha tramutato l'applauso in ovazione intermi 
nabile. 


perno, 
più lodevo! 


aîlo 2, alla birreria ia via Venti 


venirà il conte è 
tini, È Panzacchi, Giustino Perri, l'on. Deuni- 
cardi, od altri. 


niversario della fondazione dal 


tramutato 
paticho ed\indevinate. 


dicendo ehe le 


Andò e alla toa gentile signo 
Ja quando sì vento 


simi trionfi Tate 
quell 
Morello, îl matel 


@ Tosi, cho coslattà sullo 


pregò Sareey di 
prosentazion 
cho errà luogo il 9 lg 


ura di 
ta cha ta! Latmano Ferdi- 
nando, di 27 anni, da Cosenza, selicagte commer 
giaate, domiciliato in Alema: 


i d'Egitto, si eta 
oli, due'inasi nalimtro, unit 


in matrimonio sol solo 
‘vl una sinora Lose, corta Prossai 


lia (Austria), conla quale | pi prtan 


Di Lorenzo e Flario Andò; 27 padrone delle fer 
Manzoni 


hei è Rondi procstevano 
all'arresto del ‘Lalsano mentre, accompagnato dalla 


Pressel, si noci Avena Ton 


Vella 11 610 


ale non seppe 
sienza, di molti gioielli, di ua 
Ja animato è 


mobbe ii La 
fesno in Alevandria d'Egitto ; che ben presto sì era 


vin del Canneto. 


cenzo Camerini 
commemorativo, 


al dalltto 


basciatore a 


dal ceri 


circa la salute 
nato, le quali non hanno alcun fon 


giore per la cura di que 


yato a maggioranze 
leggo che, in seguito alle deliberazioni da ema a- 
dbitato è stato frmulato di d 
Angelo Maiorana. La 
parte dogli on. Cambray-Digny e 
gorosamente opposta. 

A relatore è stato scelto l'on. Balenzano, 


sura estiva ; por lo commissiogi rivolgersi al primo ping 
San Carlo al Corso 43. 


esc 


MI DOTT ROMANINI, Specialista por malattie di 
gola. 
cousuliazioni private 
‘giorni, meno i fosivi, dallo 3 alle 7 pom. 


innna, Bselizo)' di 
suo doenisîio, via. Poli, 20, tatti 


to, oroschio (Cliniche Romi 


ate ni 
Osservazioni meteorologiche 


fatte nol R. Osservatorio del Collegio romaro 


Roma, 29 giugno 1897 
TI Barometro è ridotto a 0 al mara. L'altezza della 


sttizione è di 50,00. 
Barometro a mex: 
Termon. centige.masima 3,8 misima I 
Umidita relativa 23 — assoluta 10.02, 


—_ 3611 


Vento a mezzoîi — SW debolisiimo, 
Stato del clelo — sereno. 


TEASSIEST 


PER FLAVIO ANDO' 


Ormai, per deserivere ogni sera la sala del Co- 
atanizi, in questa lietissima stagiona di prosa, che 
è tutta un fano all'arte' e al godimento int-Ilettuate, 


si possono porre in fila che i consueti agget- 


tivi, più che mai superlativi. 


Cho cosa dovrei aiggiungaro.infatti, dopò di aver 


rilevato che anche iercera, il nostro magnifico tes- 
Yibranto dalla plates ai 


lato, grernito 


mliebei ? 
Lo spettacolo era in onsro di Flavio And 
itamenta eletto, che dopo. di 

|, accanto a Flconora Duse, da un 


ita, fatta di passione, di 


10 tonperamento passionale. 
Nell a 


la del. t 
cia di casa la rivato, Flavio And) ha avuto fi 
centi di sconforto 0 di pas 


più 


Cooperatriso valentissima di Piavio Andò è stata 


Tina di Lorenzo, ed nccanto ad ossi devo pure ri: 
cordaro i coniugi Pilotto, V. Talli, 
Falconi, Ja signori Paladini-Andò 0. Ja Marini:Pi- 

‘afistameato dei quali ‘non poteta essero 


il Ca 


pelli, il 


Lo spottarelo d'onore di Plavis Andb, terminata 


la rappresentazione del Costanzi, ha avuto un gra: 
dito epilogo al Caf? di Roma, dovè i;suoì ‘amici 
ol ammiratsri. hanno voluto festeggiare con un 
Banchetto il trionfo di Pr 
Tra i presenti ramo 


cato Tina di Lorsozo; in ana 
ma toilette, raggiante di logsiadria; la si- 
ladini Andò, Gabrie'e D'Annunzio,il ministro 
Regis De Oliveira, l'on. Caro Di Rudîn, 
forefto, I. Lodi, E Bsutet, I. Ojetti, G, Baf: 
il marchese Marignoti, A. Ro Riccardi, T. Pic 

Tali, Morichini rappresentante dl cav. 
i, De Fara attaché dell'ambasciata di pa: 


gni il cav. C, Di Lorenzo, Stanis: Manca, ec. 


Alevano alerito, seusandosi di nom poter inter- 


i San Martino, Ferdinando Mar 


Il bankiotto, servito con gusti 


rile, si è 
in una rianione artisti 


delle più sim- 


Allo chapage brindarono, da prima a Flavio 

@ quindi gi. pros. 
ri di Gabriele D'Annunzio è a 
di Tina Di Lorenzo - il nostro 
se Di Rutin), Baffico, 1. Pilotio 
Îl signor De Yara che dis: il suo brindisi in 


drammati 


lingua spagnuola. 
ÎÌ feto, indimontibile convegno, non si seistes 
che all'alba Sw, 
—e_ 
LA DUSE È SARCEY 
(Nostro td, part) 
PARIGI, 29, are 11 anti — (Jacopo). La; Duse 


mero Jà, dire 
cho essa offre agli arti 


mo "de 
fra 


rap 


Rénaissance, 


fio 
Spattacoli del 29 giugno 


ore 9), — Deastimatica GS pagnia Tina 


9 — Deammati 

: 1 qusohi della Buyora. 
ama esalo (073 9) — Clroy equastra PL 
Eserciti equestri. — La flera di Spiga. 


comaguia A. 


i 


ronaca Italiana 


a Toloyrammi e Cartolina) 


duioh 


In memoria del 
ianza commemoro ieri il mag 


giore Da Amicis iouaguraodo tina Inpila ed na bi: 
nella sala municipale. La nia riuscì impo; 
nuto da ‘tutta la provincia. PI, 
dbttor Lombardozzi, prestieote del Comitato, 
ringraziando i convenuti presantò l'oratore avr. Vin: 


he prozuaziò uno 


Iufino il colonnello Gionlani x 


gio del commiliton: 


INFORMAZIONI | 


oggi RICEVIMENTI AL QUIRMALE | 


n qlegli Stati Uniti d'Am 
nato dal Grand Hitel al Q: 
re march. Scoria di Colliano. 
Più tardi, alle 2 1j?, fu anche ricevuto dal Re 
udienza solenna il visconte di Valmor, nuovo 
nistro di Portogallo. 

Dall'Hotel Roma al Quirinale fu 

n mite Tostoni 


accompagnato 


ran maestro 


PRANZO A CORTE 


"LA SALUTE DELL'ON. FARINI 
Siamo lieti di poter smentire 
nm. Farini, presi 


L'or. Farini si trova atta 


acquo, 


DI CONSUMO 


Pel DAZI INTE! 
‘ommissine dei daxi di consumo, ha appro 
îl nuovo testo del ‘disegno. di 


aver 


griogato Îl nostro pubblico, con la 
recitazione calda è col 

quella passione che esercita ancora un fascino così 
suggestivo su tutti gii spettatori. 

Ed anehe iersera, Filippo DerDlay nel Padrone 
delle ferriere, egli i ha dato un nuovo delizioso 
sagrio del a 
scena del secondo atto conseguite le: norza 

quando la mogl'e 


ità di fisomormia rosa 


di Corta d'ap 
guerra @ mari 
Sd è stato nominato la ea 
presilento di sezione alla Corta d'appello di Toma, 


Corre qui insistente la voca che sia stat) molto 
danmeg 


attndo ansio: 


a Ra teatro più grande 


(ore 9) — Compaguia d'operetto 


giore De 


| detto un dejeuner in onorò degli ammir: 


| Napoli arrivò fu avvertito 


Oggi poi è intervenuto in seno alla Commissione 
l'on. Branca, il quale con qualche riserva ha accet- 
tato le più notevoli dello modidcazioni introdotte 
dalla maggioranza. 

Se le nostre informazioni sono esatte 


este mo- 


dificazioni consisterebbero principalmente în ciò: So- | Ostilissimo alla candi O 
tolo la provincia al compartimento; oa cansoa: | governatore di Creta perché gode fatta di tare 


tiro che i comuni possanò abolire completamente il 
dazio consumo, ma soltanto ridurlo fino a metà del 
reddi 
nali; non fare oltrepassare la sovrimposta erariale, 
per compensare il minor. gettito conseguiente. nci 
dari consumo; Jasciare al governo la facoltà di con- 
sentire agli allargamenti della cinta daziaria, 
solidare l'attuale canono complessivo di 52 milo 
cicca distribuendolo per contingente ai comuni rag- 
gruppati in provincie; ammettere Jo revisini de 
cenni 


nali e d'oliva, è per la minuta vendita di cui il 
munzinum sarebbe portato a 50 lit 

II disegno di legge non potrà venite in discus» 
sione prima di novembre. 


AL SENATO 


Oggi fi Senato ba disrunso od approvato in Comitato 


segreto, il suo bilsaeio interno per l'eserelzio ficanziario | Suicidi, 
dai 1. luglio 1897 al 30 giugno 1894 io L. 433.500. | dell'atmosfe 


Pu anche approvato che il cav. avr, Rombett, incarì 
cato dello funzioni di viso ditellore di tagrotaria, nia pro- 
mosso al grado editivo di cicedirettore dal 1. goansio 


IL BOLLETTINO MILITARE 


Stato maggiore generale. — Sterpona cav. Alfredo, | della Depeche 0 d 
È | prorando la sente 
li condammara a 

ione Ancona, Collossto a ripono, a sua | Ressignior per i 

Nortania. per infermilà. lo sciopero 


SSA LEA 
NI IV Congresso internazionale della Stampa 
STOCCOLMA, 20. — Il 4* Congiomo interna 

zionale delta Stampa si disciolto, srelaimando Li: 

dhona a sede della ventora fiunine 
Torseta ha avuto Inogo al Civtallo reale di Dest- 


{enente georrale comandante dei X corpo d'armata. C 
lorato la porlzione ausiliaria, a sna domavd 

Arma dei Reali Carabinieri. — Itunoaeorsi 8 
mondo, copi. 


Arma di fanteria — Besta nob, cav. Fransesoo 
esionnello esmandanto 43. fanteria. Calloeato a rizoro. » 


va domanda por [afeneità — Murgia exr. Franrenco, tà, 
8 fd. Collocato Tn posiziona ausiliaria, per cagione deli 
— Martorani ear. Alfredo, ld. S2 id Id. — Camporiol 


cav. Antonio, id. 4. gracaiieri 14, Td. — Raauval cav 
Gimvonpe, ld, 24 fanteria. HA. — Signorelli cav. Paolo, id. 
41 1 TÀ — Matti cav. Gistegpo, il 79 (4, FÀ, — Moslò 


cav. luigi, tamen, colome. 39 ide Td. Lavozri esv. Luigi, | tr 


ld 09 18° ld — Frovelta ear. Mictelanonlo, mige. 10 
M. Td — Albonico cav. Lo dont. 3 tant 


que 1a provitea dl Casto Perle psc Socero 
874 14: por 1a pronta di Rovigo = dici ese: i 
Sto, lege cotta: 38 ta a dapaizone Donato 
stagne: 
prime fa: — Romi ear; Aldo, tenente co. 
dio 10 at: miao Ipltore proviosiae del Uno 
Sito Calice per le eevitia di Corta. = Totila 
SAI, Pio Lensto elonnaio 15 artigli raven 
artiglieria (altoro) = Tale da Marche DI Vilalta 
Ss ol Me 22 Li 1 18 0) oliesal D'Agione 
St dl egli cav, Ligl maggio D'Id. Devo baldo 
Sita 
AL TRIBUNALE SUPREMO DI GUERRA | 
20 comm. Lasaardo Nona T paga 
sa 


NELLA R- MARINA 


iraglio — enpitazo di fregata Astuto 
— capitano di corvetta 
momo capitano dl fregata — 


D'Asti 


civque vrrriMmi 
(Nes'ro tel parzicola 


SPEZIA, 22, ore d 


) 


pom — (Zamion). 


ato l'equipaggio della nare. Bauszn, 
ncorata in Orionta, in: seguito allo. scoppio 
elin-inncchina. Ta cittadinanza è aflarmita e 
precisi particolari. 


Dall canto nibetro ci siamo recati per mag- 
fiorì notizie al ministero della marina ed 
ecoo cho cosa ci è stato comunicato: 

Mentro la Rogia nave Bausan si accin- 
geva a partire da Suda scoppiò In cassetta 
della. valvola di ‘immissione del vapore, 


nella caldaia di sinistra, nel fiume, 
: oshisti, in seg: Mo scoppio, | verza, ap 
Cinquo fao-hist, in seguito allo scoppio, | ta, aprendo, 
morirono, Essi sono; seni, 
< Le onde mi gettarono sull'argino. 
dal Tnesteino; 
tenvolta dal vortise, devo onere afogato! » 
ri rarcontino che Zell, 
salito sal tetto del 


Mangraviti Andrea di Canzirri, Lo Russo 
Giuseppe di Bari, Muresen Mosì di Sor- 
rento, La Ragione Gaetano di. Vico Eque 
se a Scotti Salvatore Carlo di Napoli. 

Rin 


L'ammiraglio Canevaro, comandante in 


inchiesta. 


La cassetta della valvola era di ghisa e | speratimen 


non presentava alcuna lesi | 


Le feste vittoriane 
PORTSMOUTA, 
i delle navi estero si 
ed hanno visitat> l'arseni 
miraglia forma solenne. 

Essi vi visitarono la cirazzata. Cav 
della Alajestie, e tutto ciò che vi era d 
nell'arsenale. 

Indi Îl peimo lord dell'Ammiragiiato 


è nni 


tro telegramma particolare) 


4 poi 


arrivato in Italia attraverso la 


pura invenzione. 
Eccovi i fatti precisi : Quarido 11 Prini 
il giorno do 
a di Norfolk 
po e per gl'in- 


si t-rrebbe per iniziativa del dì 
un servizio religioso per il Prine 
vitati degli 

Il Principe era indeciso di 
sendo invitato. Ris 


recarrisi, nom es- | 
Astenersi quando 
la cerimonia non fosse 
rande u 


primo 


—__ 
Il Principe di Napoli in Russia |lana è crollato uc 


ramona part ) parecchi 


il Principe di Napoli invitato dallo | 
zar ad assistere all contem- | 
poraneamente al pre blica | 
Ktanoea | 


——e 
Precauzioni contro la peste 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 29, ore 5,10 pomer. — (Jacopo). 
A Cairo e ad andria vennero prese mi- 
sure energi ntro gli arrivi — sia da parte 
di mare che di terra — dai paesi contaminati 

dalla peste. 


A SN 
La catastrofe mineraria di Atacamar 
VALPARAISO (Chili), 28. — In seguito alla ca- 
dota della frana nella miniera di staz, 28 
minatori riusero morti 


Il governatore di Creta 
(Nostro teleg. part.) 
PARIGI, 29, ore 4 pom. — (Jacopo) Si 
telegrafa da Costantinopoli che _il 
tura di Numa Droz a 


‘orna a galla la candidatura del’ principe 
favorita dalla 
indefessamento 


ito complessivo dei dari gorornativi @ comu- | Iuigi Napolcon 
Itussia © per la quale 
1° exmperatrico Erigeni 


I giapponesi alle isole Hawai 


PARIGI, 29, oro 11 antim — (Jacopo). 
Ta voce corsa ‘cho i giapponesi 


Tmportanti disposizioni sono stato adottato anche |'sharcaco per impadronirsi. della. d mina di Ho: 
per i itateriali da costruzione por gli ‘olii. medici: | Po laia allo Ton pi 


viene ufficialmente 


sm da New-Vork. 
lori si contarono a Pari; 


di individui appartenenti allo diverso. classi 


Si cede che ad accre 
‘ontribuiscono le continue perturbazioni 


gia capo della pubblica 
a Costantinopoli a riorganiz- 


a Parigi, tron 
prova. zarni la polizia, 

— Ta Cussazionò respinso 11 ricorso 

Jla Petile republigue, ap 

za della Corte di Tolosa che 

centomila franchi a 

anni arrocatigli fomentando 


Oscar lxiadò agli cepiti, 
Notinito lpettore provincia del tro a segno sazio!» | grammi di pio 


| | sforzi se 


mansido al peo 
na consacra i suoi 
mon sia dimentica dello sue 


imento con ‘quasi tutti i rappre 


i congressisti fe Tiso del lago erano 
splendidaniento av 

La folla appiaodiva al passaggio dei battelli 
conducetano È giornalisti, 


UN VAPORE PERDUTO 
LONDRA, 29. — Mancano tattora notizie del 
earioa | piroscafo: Ade 

Alcune nari son) partite per rintraeciarlo, 


— 1 piroscafo. Aden, 
Sato Semati È Tocreti pe le sogunnti proszioì mio | pagnia peninsulare; è naufeagato a Socotoca. 
marina capituao di vatelio Oevolti Giotoppo. prominio 

srompeso capitano div 
Asnero marcio 

teoesti di vassela Lav 
LISI Gi correttà —. farcate colonia Pedona. Bic 
premono colon 


Uno scoppio a bordo del ., Bausan ” 


Îl piroscafo el il carico ‘andarono totalmente 
perdati, 

Una parto dell'aquipaggio o de passiggeri si 
sono salvati © sono qui giunti. 


— N Aatragio del piimcao 4: 


den a Socotità vavecune la notto del 9 corrente. 
sggioci, tutti gli 


mo morti o scomparsi 
uffi 


ant. — (4) Stan 
ri particolari de 
rafati da Leopoli. T morti 

6 appartenorano al per 


cal'8-pameggicri 


della Ranmgna l'AVVENIRE, contieno 


sonalo viaggiante. L'opisodio più tra 
di duo sposi nov 


{tue i 1 Xalona Von 


molo com esi ri 
do dobitrice della min salvezza u 
ezza di spirito di milo marito, 
< Nel momento critio» della caduta del 
gli rapidamente prorvide al'a sla sal 
ondo il itnotrino del vagone in cui era. 
i fuori: caddi nell'acqua @ 


ia dm ves È 


Altri testimoni eci 
7 è un medico militar 
e ferito, per ustioni, il sottocapo | gridò 
fuochista_ Vittorio Bernabei di-iNapoli. mila fiorini 


chi salva mia moglie! » 
Egli avrebbe pototo enlvarai facili 
nto della moglie che galleggiava 


gl neenpò uni 
capo della squadra, ha subitof ordinata una | PSP 
Zoiler saltò poi în soqua è fu visto: lottare di 
con le onde infariate 
to presso la moglio e 
quan disgraziata 


crodova 
venne colpito da un tronco d'a 
lo 


Atcane persone cha assistorano di 
ro i flutti, Jo videro a 
scomparire sotto l'aoqua, 

Un telegramma annun 


lotta supro 


a cho Zeiler è ‘stato rin- 
» Koro lajk, villaggio lon 


del tipo | vo 
sante | tano alcuni 

ve era fuori dei sons. 
i accursi fecero il pomibile 


Tafiiti vi riuscirono e sperano di p 
In Principe di Napoli e mons. Sambuoetti | Stare. i vi eno dee 

Ly non avrebbero dovato viaggiare quella notte ma 
endo due loro colleghi im- 


— (Emme). L'in- | che 
cidente fra mons. Sambueetti e il Principe di-| pediti. 
Fu rinvenuta in acqua una borsa di 


ina o la stampa. \lericalo è una |t 


I dinno cansato dalla catastrofe ascend: 
un milione © mezzo 
di l'’’afoite spedizioni 


Un massacro di europei in 


arvpei nella Nuova Guinea, 


Casi di peste in Asia 
ste sono scoppiati 


fra | pollegrini 


inohiesa 


muro della chien d 


asciata italiana a Londn, | Una cat 


dendo nove ragaz e feren 


org cntmertiti | BORSE E MERCATI 


Nuovi Consolid. 231%, 
endita Turca fauova) 


Banca ottomana 


Rendita Portoghesa 
Rendita Russa 3%, 


Banca di Francia 


RR Oto 


VITERBO 27. — Gioraala spienila. — Innpguraziane 
Tormo rivscitisima. — Gran concorsa mala. d'arti; 
goita, cuto, eco. — Qualità neque coleberrime. — Sat 

iatoranto eccollento. — Moiti forestieri fm citt 
— Provodoni ridente vileggiatora. Ù 


LRBANONIA ; 


Da molto tempo io prescrivo ai 
miei clienti, in preferenza di altre 
teque minerali, quella di 


SANGEMINI 


perchè oltre della sua piacevolezza 
al pala'o, ha una sicura efficacia nel: 
Ja diatesi urica, e nei catarri dello 
stomaco e delle vie urinarie. 
Napoli, 6 luglio 1896, 
Prof. GIUSEPPE DI MARTINO 


La prima staziona Lalnanre d' Italla a poca di 
stanza da Caserta è da Napoll. la an gran parco 
ontibroso vi sona selta gramti stabilimenti. di Roque! 
solforee gazzona fresche, Temperatura 19 a 20. 
$ pure un geoslo stalilimento di acque sole) 

free calde, cho guariscono, nel corso della eura la 
malattie dell’ urtrite, il rerimatismo, reneltà, cale; 
dolio dermatosi ecc. 

'Sala hrotarapiche, 

{ bagni frescii si prendi no nello. sorgenti. Edie] 
guariscono le malattie di yeZle lo più ostinate, Sono 
fniraculose per qualunque fe 
nersi. Kusa furono nualizzaio db 
che lo dtichiaro Jo primo 

Conteogono, idengenò so 


— gas acido! 
bicarbonato, cloro, 
sifati, acido ‘ilieico! 

potassio e 


ot centi 
Meri: che. la nog 
se ili Telese, nl % 


gunico, 
rechi qaatvico È 


ibitihe croui: 
alla, 


: Cantarelli, © 
Amicis, Diodi, Cotruoei, 


aroò del stabilimenti vi sono saloni. di 
Buffet, telegrafo, posta, farma 
amoneuiste. Direzione melica affi 
AI cav. Pascale rerutà di Napolis 
couliuvato da tre d Grami Howl, 
Alloggi per 200 pers oi a In 8, 
109 1%, el acconti speciali, 
linsira @_ esszimettiti Îa 
dal 18 luglio AI 10 seltemire vi è na treno. 
Peleno. cvu abbonamento a presi 
fici sei Groni lì amiata e 
hai riciui si (ans) pensioni 
è servizio di tramwark, 
i Vi è da riduzione del 40 010 


LE 


IASININA 


Ep ssrrtspadr 


priccipo nt 


RECOARO | 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


tiduto fer rag'nooe-gasonm. ri. 
tatti covata stonati, da 


Stabilimento lr alettco-sisom terapico to- 
tatmente riuano vato sscendo | più reesati si 
soul, 


iplici - Docele « Bagni @ vapore, 
trici n secco è idroelettrici - Sila 
- Gumastion medica - Matsage 
rate a_8 gradi contigradi 
Di Giavazzi, dircitore 
tà di Palova cosdi 


Alberghi rivati-C8t)- Pannog: 
gato sipentei Cavalcata gui somaralli «Ritrovi -Concere 
lo Slabilimonto «laminazione elettrica, eco. 
Vormots a Tavernelio è Viconza = Treni Sultaraì - 
Proata coincidenza coi Tramwa} per Valdagno è #00 

vettura gar brevo tratto a Recoaro. 

W'nequa della Fonti Lello, Lorgn 

Nude, Atri ana dall'anquada tavola dla (mp 
Fonte Qiafisns in tatto le l'armacine 

jred al'estaro. Motti 

formazioni alla Direzione dell'Impen 


Dorata dla Stog! 


IL SALE DI VICHY-STATO . 


si» 


Vichy Stato? Pi 
vero sale natoral 
) comonciuta sotto 
illa e Mopital, 


anto della Ditta BIANCO 
Hi Roma = vendibili alla È 

pl Stazioni Agone cont 
Mibtel Milano £ Gite Ohiopgia; | 
0) e Ingreno Rent |, 


8. ùfarso = Gondola < | 


GRANDI VENDITE 


tr tonmane | 
dri al Corso m. 2 ove il tuto fu trasportato. | 
Questo vendite comprendano mobili pr Iagresso, lett, ite | 
tram, com, comodi, armadi, ioitta, lavabi: 3 bol; 
alti armadi è 3 sportelli, eredonre. con sopracredenzeni 
bolle, camera da pranzo Vufta noce Intaglata, porcle 
tane, ‘rintali, posate, camera da studio con mobili iotav 
Sia. Ricca Camera da Toto di tutta Socar pu, polo 
na e podio coperie Irocenta ed alto sit, tappe, qui-| 
dei nd olio d'autore, sopramobili, piazoleto. serie È 
Doisselot, orlogi, candelabri, tende, portiare è tito ate} 
fa in gota, camintera Satgilita, consolle @ «paschi, sett 
vale, Camden, bicicletta, cc, Per gii elenchi dal poro] 
no del palazzo suddetto è premo ia Ditta Gatti di 
via Condotti, 59, incaricata di queste veadite chel 
vercanno aueguite con l'assiinaza det perio. Vici 

Dei 
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L'ultimo dei Soisy 


Granda romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Proprietà teteraria della Tribas 


Riproduzione interdetto 


Le due giovani focoro una breve toilette, pui 
seto alla trattoria dell'albergo per faro colazione. 

Benchè Gervasa sì fosse seduta a un piccolo tavolo 
mel punto più nascosto della sala e si fosse fatta ser- 
vine'in disparte con Poppina, la sua bellezza, la sua di- 
stinzione © anche l'attrattiva esotica della sua pi 
comi non tardarono ad attirare l'attenzione dei 
frequentatori della sala da pranzo. Ciò -del resto, non 
impedì affatto alla piccola ‘italiana di mangiare con 
grando appetito. 

Benchè, nel suo affetto 6 nella sua ammirazione 
pirla padrona, ella no dividesso completamento T' 
quietodine, In natura non perdeva i suoi diritt sul 
sto: temperamento vigorosa © ristico di contailina; le 
«mozioni e la stanchezza Ie avorano causata rma per- 
dita-di forza che ella cercava del'- suo meglio di ri 
parare: 

Gervaba però toccò. appena cibo, preocenpata, tur- 
tata da tuiti quelli sguardi, noi quali le sembrava 
veder brillare ln curiosità sempre. desta di qualche 
puliziatto apeditola dietro dalla sun odiosa matrigna. 

Le dispinceva. di esser scesa. 

— Avremmo dovuto furci servire la colazione în 
camera, ripetora ad ogni momento alla sua compagna 
alla. quale questi timori, del resto esagerati, non fa- | 
cevuna: perdere l'appetito. Ì 


— No, signora Gerrasa - 


rispondera Boppina che il 


preso per caso la partonza di Gerardo per Parigi. E 


poichè i Duhamel non 
è su di lui che ineom- 


benessere di una colazione ricanfbrtunte rendera otti | sopra di Ini che riposa tutt 

mista; - non vi è pericolo, andate ; nou tanto | devono essere ancora tornati 

cattivo sangue. Noî ci verrano a cercare qui tono tutte le responsabilità. 
avvenimenti diedero ras alla | — Mio Dio, se egli 


Alquanto rassicu 
piuttosto la 


la 
usa 


51 treno di 


vano ingegne 
‘sua inesperienza dei viago 


dal momento che egli dov 
sont 


all'appantam 
— Pureî 
parendole 


soss) della sua mento. 
Adriano verrebbe 
Aveva oglî 
bile assentarsi ?.... 


vasu 


a stanza con Beppina, 
acy. 
aveva preso il diretto, poteva 


dî un giorno l'appuntamento dato a Verneuil, 


adesso sicura, che colà. 
D'altronde ‘avora una paura, infantile di mane 


ò egli venga presto! - 
denchè mancasse nna mezz'ora all'arrivo 

del treno, che questo fosso in ritardo. 

E a mm tratto una nuova proocenpazione si impos- 


ruto Ja sua lett 


solo all'officina 
quale, prima di lasciare Chatonay aveva ap 


Gervasa col cuore 
gosci 


oppresi 


nessuno 
stre 


signorina di Chatenay 0 | terribi 


n potessi 


venir È. - mormord 
da una inesprimibilo an- 


bero c6- 
sottomettendosi 


I, prima di salire nella — Al, questo poi mai! - conclu: intaninit 
si informò dell'ora esatta | giovinetta; io farò qualunque cosa, ma non tornerò 
mai presso quell’odiosa donna 
arrivare Ma, il figlio suo?... Bisognerebbe che rinuncissse a 
ritrovare suo figlio, il figlio di Adriano 
dalo che avera provato | Benchè 
nquilla. che allorchè si | passò quella mezza ora di attesa în ansi» tervibili. 


presso la 
sto turbamento e por la | tutti i suoi timori 


si ora ingunmata 0 aveva 


i esser 


preoccupazioni. 
a avvicinarsi, ella non st 


paura allorel 


0 si fermarvi 


pensara Gervasa, 


nella stazione. 


2 Gli sarelibe pos- 
tempo a sorreggerla. 
pensava la povera Ger- 


La prospettiva di velersi obbligata n to 
N Chatenaz 


timori cancellati per un: momento dalle sue 


avera ridesi 
conosciuta ed arrestata, 
nuore 


Ella si desolava pereliè la guardavano; moriva di 
qualche vecchio 0 giovano passeggiero, 

interessato dalla bellezza delle dna giovani, si.ttoltava 
ella nom sapeva ovo rifagiarsi per sfag- 
gire all'inquisizione indisereta dello persone che, come 
lei, aspettavano l'arrivo 0 la partenza di un treno. 
‘Alla fine si ndi un fischio: entrava il convoglio 


Quando il frmmo si fa formato, udendo il rumore 
degli sportalli che si ‘aprivano, 
gambe le mancavano. Beppina aveva faito appona in | 


jervasa senti che le 


Ineapace di. parlare, ella si afferrò al braccio della 
piccola.italiana : il cuore le batte 


colpi precipitati. 


alla | 


la'| 


Adesso ella non duli 


loi!... Egli giangova £ 
più del suo arrivo! 


| dimanticava in quel momento R suo figlio, 
la sua fog: #00, tutte. lo. suo preoccupazioni, 
| mpita dalla felicità di vedero colni che amava. 
Bruseamente pens) che mentre ella ara là immob 
inebetita quasi dul pensiero della sua fi egli pas- 


sava senza a 


framore e lo restitui tatto lo 


Ms, per la su 
a in grado è 


î riconoscere alcuno e sì disperava 


| Eppure Adriano, giunto col di; tab) uno, 
dei primi a sede 


E da lontano, 1 


ra 


n appena stano” stati aperti 
nti, aveva. veduto Gervasa di 


euore sussultò per l'emozione. 
foco un movimento per precipitarsi incontro 
2 lei, ma si fermò subito e una espressione: d'inquie- 
| tudine passò su suo volto. 
| N sto sgnardo sò era rivolto esitanto. dalla parto 
| della giovane, temendo di scoprire presso di lei la vi. 
| scontessa. Ma vedendola accompagnata ‘solo da una 
sconoscinta, agli sì avanzò di nnovo. 
Un grido uscì dalle sus.labbra: 
— Gervasa! 
prima che la signorina di Chatenay si fossé 
la sua presenza, egli la trascinò lungi dalla foll 
Gervasa !... Mia cara Gerrasa!. 
| La felicità, l'emozione lo soffoc 
incapace di pronunciare altro parole. 


si sentiva 


disse dla fine la giovinetta 
% arduite affetto, che Adriano 
rito sino al fondo dell'anima, Ah, 


gli si gettò al collo singhizazando, 
rono lunzamenta; 


iva Vervasa con sguardi ardenti a 


sa ne sentì pene 
voi! Grazia, gn 


Vernenil gu 
lagrimosi. 


metteva in loi illusione, abimb 
lx fino vinti, del suo delitto riscattato, 
cancellati e della. signorina. di Cha 
tonay conquistata, strapputa da Iui al dominio della 
sun odiosn m-drigna. 
| Ma bentostorla dello soferenzo impressa sul 
| dolca volto dalla sua amata, gli DIOR: cone Jo. s00 
sero he il 
i, sono io, mi avete chiamato ed ‘io accorro, 
rò egli fscondo un violento sforzo per 


Qozminarsi è rispondere. » To accorro e vi ringrazio. dî 


amarmi s6 vi minacciava un peri» 

himò, di meritare tanta 
ste dunque ancora fiducia in mo? 
averla, amico mio? - rispose 


> Un vivo rossore 
| seguano si posò indeciso sa Gorensa, montro era” pe 
| hetrato da un sentimento di gioia profonda. 

Avanti all'amore così candido 0 assolto della si 

gnorina di Chatenay, ogli poco a poco rassicuravasi. 

Ciò che egli timera non era  dungne arrivato. Il 
oso delitto non avera dunque avato per Ger- 
lo conseguenze fatali che. i suoi rimorsi gli fuco- 
| vato travedere... Ella poteva, ignorando sempre il suo 
| delitto, accogliorlo come una radiosa fidanzata e non como 
| ima povera fancinlla tradita dal più vilo dei miserabili 


Via dell Corso, 307 
(Piazza & Marcato) 


Tara delle 


Avvisi economici nou commerc. Cent. 5 12 parola — Corrisp. 
TISOIZIONI: ai 


privato 


parola, minimo L. 1 -— Annonz®! 


pi 
614° pag. Cent. 89 ia linea — Annanzi sot firuì gersate L. 2.50 la linea - Anmunzi Piocola Cronaca L. 3 a lino. {yi ine carpe Th 


Malattie nervose - Neurastenia 


La NEURASTHENINE BEARD di Filadelfia è l'unico 


rimedio efficace per il 


male di capo, 


insonnia, la de- 


cerebrale, l'impressionabilità, i dolori spinali, 
nevralgie, l'esaurimento nervoso, il malessere, |’ im- 
potenza e tutti gli altri disturbi di natera nourastenica. 
Ogni vasetto ‘contenente 50. pillole L. 4. Depositario 


ed agente generale 


Cav. E. PIERANDREI 


PARMLGCIA 


si spediscono opuncoti 


e, 
NOVITÀ ! PROGRESSO! ECONOMIA ! 
sucandescenza a Petrollo con il noovo sistema. ger 
manico brevettato, applicabile in Tuco chi 

40 voltm più luminosa di quella ot 
‘capnale, grande risparmio del liqu 
retro perciò si può adoperare petrolio entinario 
apporechi Costano L. 3,20 @ soi Le 9, Taviare eariolioa. 
Dilta FRASCOGNA, Via. Romaua, 
rappresratonti. 


FATE LA CURA 
DELLA PYLTHON “ 
È UTILE A TUTTI: 


tesi ju* tatto Je Pareti. Coma conwereinia 
Opemeolo splesativo gratia. li Co)” certa. roccie 
minna I} [roprio indirireo pil At o in 4 l'ague. italiana, tedesco, 
Mio Anterican StoreR — frenscor è rouibimento inzio 
Siino, via Mosto Nap. 9 
Cent, B Diter 


ECONOMICI Seco ri 


piprito innaseuniein è Vo 
Vemdent o atitaite bono don gir Nepal nate 
ito ft. Bea maztonesi posirione. Monte P 
Memoent So voi. velate 10, Vila .Trozza tt 
alla stagiobe ferrav ‘polti tiere gramdo (anche da dividerai in 
Per trattativa rivoli de) Como, terre 
to al all A, Leonetti 
rimuli Duts 6. Vorellt erreni 
atilimino va trai 
ative indirizzare lettere afranra. 
fe sl Magezzino di forn:fur pride elise, 
ora N. Marina Ceo agmartaronto.  Giovanotto di 
MIPBÌ buona condotta e dì bella presenza, 
sposorebì 
Martima sericià © segrettza 
#34, posta, Roma. 


pe 
Bansi 


Stenograt 
siguorino 


Avvisi matrimoniali Cent 10 


Sri SE BO ca 
Corrispondenze Private 


Cont, 10 la parola 
iofn (Piazra defi Lit 


Senso Canino dirigersi de Cormiioe A nmim Cora fi 
fiaiine, Oscastene stagione Mai. Adami Ci 


Giovire 


rrovia) per Atto di 
di malo pre 
01 Veci confidenza sc0p9 


Rravarti solo amore, provarti mo 
Riettavass] occasioni favorevali 


viditi 
n 


città Offg lellissimo pano 
Sfonteluoo, Ponte-Torrì ei 
fa. Rivolgersi. G. Pari 


comp 
divormo "tua tenerezza 


Pe 


QUIRINALE, VIA DEL QUIRINALE, 44, ROMA 


grati» con solo biglictto 


Carrorza chiusa. Lu 
Starora 


AMONE 


Lempi. Lascii polfa; tu 
nen avulo! Indieizro non mio. Ji 
fogiiere nostro amore : Ven 


go. VA piano: quando 


saluto così 
nella loro_gr: 
tua \nepornt 


la vita. ritornero la foce pell'ani- 
mat Temvotu diventionssi il {1a 


Ti ho penrnto incemanto» 
ed bra per comsmlaeti ti 
quente povero parole. Sei 

ro la mia enlina. 1a dolce 
cento poosla della sila vital Tuo. 
ESSI 


riconia giorno 
sto puraîì Fortunatamonto nol ita 
tà barna_noît' ulti 

Ta quale” serberò eter 

acanza, mogliettina mai 


È 
obidligatom 

prirdi anita, attendo bu» 

‘cme dimenti» 

Capino 
te dal 
ni giornate pi 
mei 


tre vivo per tw asia. ( 
hi ani 11 Temo sia 


gia, con canna lavorata, 
itroziono, ipicicha ed’ eleganti, 
premiato con. medaglia.  Diricare 
Cartolina vaglia Mollard ® C. Mon 


i: tino. Cerenani rappresentati. 


con pen 
votgorsi. Turl 


‘così per evitarli compromes 
‘Quando sapraî, rin 
mpensa fa tuo d 


glio del M 


Consi 


1 sudore ai piedi (ip 


letta igionica ci 
ivuli Ù 


uso in tnlto l'esercito toderco. 
preparato, non fa cossuro È 


farla asciug: 
ottimo 


piano primo 


presto CARLO BODE,.. Corso 1307; 
Roma a” lie 150 il 


siate 4 


edico 


piio franco in tutto il Regno. 


- MIGONE i 


E' on preparato spe 
iale indicato per rido 
nare ai capelli bianchi 
ed indebeliti. colore, bel- 
Jezza © vitalità della pri 
ma giovinezza. Questa 
impareegiabile composi- 
gicno pei capelli non è 
una tintura, ma un'acqua 
di soave profumo che ron 
macchia nè la bianche 
ria, nò la pello e che sì 
adopera colla massima 
n facilità © spolitezza. Fam 
alan agisto sul hulbo dei 
pelli o della barba fornendono il nntrimento necessario 
è cioò ridonando loro il colore. primitivo, fav>rendono 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi od. arrestam- 
done la caduta. Inoltro pulisco. prontamente Ja cotenna, 
fà sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per consequirne wa effelto 

pprendente. — Costa L. & la bottiglia. 

‘Agriungoro però Cent. MO per Ia spedizione per pace» postal 

Sì spediscono 2 bottiglie per 
TL. 11 franche di porto. 

Allo spedistori per pesta raccomandata per ogni 


KOSME 


PREPARATO. DENTIFRCIO 
ANGRLO MIGONE e ©. 


Via Torino, 12, Milano 


Il KOSMEODONT-MICONE 
preparato come Elixir, come Pasta 


CHIUNQUE 


vuoio utile mo cata ego. lo chie 


ODONT 


STAGIONE ESTIVA 
‘Appeatoo pas. 709 1. 
posilPii cactagni. Doccia tea 
0.01 agio. Teri 

ET 
semi Pe 
Tita Mace Pinta. 


@ come Polvere è composto di so- 


stanzò le 
di sposa. 
siamo d'unque raccomandare 


bili per la conservazione dei denti © della bocca. 
© KOSMEODONT-MICONE pulisco i denti senza 


smalto, previene 


mento ie nfte; combatto gli effetti, prodot 
du cachessie che si radicano 
glio gli odori egradevoli cu 


ù pure, con speciali metodi, senza restrizione 
‘li preparazioni di suprema delitatezza, po 


‘nuo le migliori 0° preferi». BRM Lo. 15 [| I 
Elegantiormo vello sa mirira 

di eheviot Tama Bagle Mis, nero 
Sarrcne o colore a fantasia. Sarto 
Fia FIANO. xin loro Traiano, 80, Io 


îl tartaro © lo eurig gua 


ella cavità della bovca 
dagli elimenti, di 


denti guasti o dall'aso del fuma 


Quine 


pa aver i denti bisachi, diiofttara lo_ bocca, per teglora 


| il toto, ventre n vitara ta sro, comsorvaro la pro 9 por di 


{| alta becca un soave profumo, adeporaia con sicezzt i 


(ODONT-MI: 


Por un ammontare di 


KOSME IGONE 
4 Si vendo aL 2 l'Eliir, L. 1 la Polvere, L. 0,75 la Pasta 


1 #0 frysto di porto 


1 suddetti articoli si vendeno presso tutti i negezianti di Prafumerie, Farmacisti e Dreghieri. 


Deposito Generale da A 
i In ROMA: presso l'Emporio di spe 


: COSTUME L. (51! 


ingleso, Cheviot. nero, leo, marrone e fautasia. Impares 
per fodero e confezioni — Campioni a richiesta loviate 
Mitre ® voglia D MARINO, via Colonna, £2 — Roma, 


PRONTE a CONSEGNARSI 


Mietitrici, Legatriei 
Locomobili e Trebbiatrici 


presso 


BALE & EDWARDS Ing. Mec. 


NAPOLI £ FOGGIA 


stato Interggante. Con tale busto 
si ottiene il necessari» sosterno, 
qualunque movimento, il voluto 
garbo ed una naturalo ernpora 
gione (the non. sì può avero coi 
soliti busti allaceiati con cordone. 

Le = ve avranno l’avver 
tenza d'inriare le misure preciso 
pr seg caro 
corpetto dell'abito. 


a Metà prezzo 


e sempre fresco 


Za 


quasi per niente dal la 


8" Prezzo L 8 iranco a dio 
ESS Vaechovia srizzora ERNESTO SARDI 


dn totti | presi 


GONE = GC, 
S. Lorenzo in Lu 
— Fratelli Finocchi, Cono Vittorio Emanuele e Mantegazza È 


Nasi 


JULIUS ( 


Condessionari esolumiv 


MOTORI A 


fa Torino, 12 - 


Profrsheria Luciani, vin del 


MILANO 


ad, 


“ 
* 


NEVILLE a C. uivenvoo. 


1 dei 


GAS ORIGINALI OTTO 


STRUITI DA GROSSELEY 
La pa grande fabbrica Mondiale di 


MOTORI A. GAS‘ 
GENERATORI DI GAS DO\WSON 


MOTORI 


Rappresentanti 


t. STORARI & 


Chielere con car 


MUSICA 


radeieale phones 00 Op 1. SAN 
pos, si 


(Alpi Carniche) 
Linra Udina Paiteliba Stavione 
per la Carala. 


Stabili ato Taretorapico 


GRANDI STABILIMENTI 


roprietario Gemmi cav, Pietro 
Nirott, dll. Alburtoni cav. Pie- 
(ro, peatenzore dell’ Cutvenni 
40 al Rologna, dep. al Tar 


25 giugno 


Apertura 


C 
> 5 


ALIERY RIMA 


ta visa Catalogo 


7 


A PETROLIO 
ing. G TADDEI - Corso, M. TI 


d'or via tti 17 a 


Triste di mebelità, di doto 
bruciori di stomaco, di 


so cl Pi ie | 


‘snnssuo cerano amemata e cloronti | 
"2a tanta 


Nallo abate sid 


FRATELLI ZEDA 


fabbricanti di 


CAMPANELLI ELETTRICI, MICROFONI 
TELEFONI, PARAFULMINI 


MILANO — Via Manzoni nem 50 — MILANO 


L’'INDIANO 


RISTORATORE PROGRENSIVO 2 Laso vegatale. — 


Stabilimento Idrotarapico e Stazione Climatica 
COSSILA ©- 


Gare dl 
Pascmmatotera 


spinali 


sonzio. 


Stalilimenta fipogra4ito dalla. PrMbuno, — Stampato coni noli ante 
Ch Lorilicux o G Depoilt fa Roma Vl Palaraa da 


Cienazica metica. 


me =_= 
{| 1 vostro cororito si manterrà fresco e 
vellutato se adopi 


Bolvere 
DI RISO SPECIALE 


HAIR'S RESTORERÌ 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 0.» 


peeparazione del Chimico Farmacisto A. GRASSI, Bressta 
ETICHETTA E MARCA DI FADBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente al 
Biani doro, 
fitta aneoiurte la tree 


Pi 


pimanre dalle fatina 
meet 

ostenico CH 
seco 
ag 


tingere intantancame: 
cent. Go se per posta. - 


GURA RADICALE ANTIVENEREA 


SMOPEO ANTISINLITI CO pra te inzeit son 
IL NE-AN ONORROICA Lire © SLLOLE Lire Ga 
MEZIONE ANTI GONORROICA  e'prato Mach 
UNGUENTO SOLVENTE ser gianiate rr 
MOUENTO SOLVENTE re sessi lama, rese 
SOLUZIONE per punire 'agui apecio di malattie 
da anni ed vlosri . > 
, via Pare 
ti 


Depositi peroali pl fear trono 

#10 Ditta Corto Br radio Caria C. Lvda sotto 1 port 
" Gairta Vit Fas. ‘cio eoplecno 1 rimedi fa” betta Tei 

ta Lo @ ia più, franchi » domo. Ò 


Ing. CARLO GREUTER 


Milano, via Filodrammatick N. 4. 
TAMAGLIE AUTEMITIONE PER CONGNINOERE COME 


La grande scoperta del secolo 


IPERBIOTINA MALESCI 


Ronioronocsa polonia ra di orzo a saba. Stam 
CAR MALESCI, Firenze — GRATIS opuscolo Mastrativo. 
uso mondiale Si veode nello primario farmacia, sir 


mos GIORGI, ARABIA #C. 


mapon ROMA - Mmuano 


MATERIALE ELETTRICO © MECCANICO 
di qualanqoe (abbeleazione 


TONE E TRAZIONE ELETTRICA 
REDS Fra, 5 


Locomobili e Trebbiatrici 


su duo © quattro ruote per montagna © piccoli poderi. 
= 


a sprea 
Gelli 


combustibile. Costruzione 
di trasporto anche per 
pressione in 19 minuti 
Medante noovo e 


356 coppi modella 


nerosi Diplomi 


0 
> Premio Aodagi 


fo del Ministero d'Asr 
ine'e Motor 
golat 


8 Commercio, 
rendimento dall'80 al 
Compensatori a frend 

ialità per cartier 


NUMEROSI CERTIEIC 


cietà Italo-Svi i Costruzioni. Meccaniche 
sl ale aa di Csi 
Prelato cet me o 117 Fypodilo e Conc 


